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CONTENUTI TEORICI

1) IL FENOMENO “CORRUZIONE” E LA RISPOSTA NORMATIVA

La corruzione in Italia risulta essere, ad oggifamomeno molto diffuso ed alquanto radicato.

Oltre agli ingenti costi economici di tipo “direttola corruzione e’ alla base di fenomeni che
incidono negativamente sul sistema economico eakoael nostro Paese come la perdita di
competitivita’, I'allontanamento degli investitanternazionali, la delegittimazione delle Istituzip

ed un generale degrado del vivere civile oltre,admente, all'inefficienza dell’apparato

amministrativo che ne viene colpito.

In questo contesto, tenuto anche conto che I'ltaiadifferenza dei principali Paesi europei, non
aveva una legislazione ed un programma anticonnegzamordinato ed efficace, e’ stata adottata la
Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizjmari la prevenzione della corruzione e
dell'illegalita’ nella pubblica amministrazione” ehsi propone di affrontare il fenomeno della

corruzione sia attraverso I'approccio represgintervenendo sul libro 11, tit. 1l del Codice Pda —

Dei delitti contro la Pubblica Amministrazione —naentando le pene previste, ridefinendo il reato

di concussione e prevedendo nuovi reati) sia siyt@atattraverso un approccio preventivo

In questottica, la legge n. 190/2012a _introdotto un_nuovo _concetto di_corruzione, intgo in

senso lato, comprensivo non solo dell'intera gammadei delitti contro la pubblica

amministrazione, ma anche di tutte quelle situazianin cui Si realizzi una distorsione

dell’azione amministrativa dovuta all’'uso a fini privati delle funzioni pubbliche attribuite in

spregio ai principi di trasparenza e di imparzialita’ cui I'azione pubblica deve costantemente

ispirarsi.




2) LA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012 N. 190: CONTENUTI FONDAME NTALI

Per prevenire la corruzione ed i cd. fenomenindafadministration” la legge n. 190/2012 prevede
una serie di misure organizzative e di strumendi iciteressano sia il livello nazionale che quello

locale.

In particolare, la leggde qua ha, in primo luogo, individuato una Autorita aotizione a livello
nazionale ed in secondo luogo ha previsto la pmsseti un soggetto Responsabile della

prevenzione della corruzione per ogni Amministragipubblica, sia centrale che territoriale.

L’Autoritd’ Nazionale Anticorruzione e’ stata origiriamente individuata nella CIVIT
(Commissione per la valutazione, la trasparenzéntedrita’ delle amministrazioni pubbliche
istituita dal D. LGS. n. 150/2009.

Con il D.L. n. 90/2014, convertito con L. n. 114120 che ha, tra I'altro, soppresso anche I' AVCP,
tutte le competenze in materia sono state trasfaltANAC (Autorita’ Nazionale AntiCorruzione)

la cui mission istituzionale “puo’ essere individuata nella prevenzione della agouzione

nellambito delle amministrazioni pubbliche, nelle societa’ partecipate e controllate anche
mediante l'attuazione della trasparenza in tutti gi aspetti gestionali, nonche’ mediante
l'attivita’ di vigilanza nell’ambito dei contratti pubblici, degli incarichi e comunque in ogni
settore della pubblica amministrazione che potenzimente possa sviluppare fenomeni
corruttivi, evitando nel contempo di aggravare i pocedimenti con ricadute negative sui
cittadini e sulle imprese, orientando i comportameti e le attivita’ degli impiegati pubblici,

con interventi in sede consultiva e di regolazioné€ln altre parole) la chiave dell’attivita’ della

nuova ANAC, nella visione attualmente espressa e’uglla di vigilare per prevenire la
corruzione creando una rete di collaborazione nelimbito delle amministrazioni e al
contempo aumentare I'efficienza nell’'utilizzo dellerisorse, riducendo i controlli formali, che

comportano tra I'altro appesantimenti procedurali e di fatto aumentano i costi della pubblica
amministrazione senza creare valore per i cittadine per le imprese”. (fonte: sito istituzionale
ANAC).

A livello periferico, la legge n. 190 ha previstbectutte le amministrazioni pubbliche e gli enti
territoriali devono individuare, di norma tra i identi amministrativi di ruolo di prima fascia in

servizio, ilResponsabile della prevenzione della corruzione.

Negli enti locali in particolare e’ la stessa leggel 90 ad individuare il Responsabile nel Segietar

Comunale, salva diversa e motivata determinazione.



Il ruolo che il Legislatore ha voluto attribuire Responsabile della prevenzione della corruzione e’

certamente un ruolo estremamente delicato e cosples
Al dirigente in questione vengono, infatti, attritbuseguenti compiti:

a) proporre, entro il 31 gennaio di ogni anno, allamg di indirizzo politico per
I'approvazione il Piano Triennale di Prevenziondad€orruzione (la cui elaborazione non

puo’ essere affidata a soggetti estranei all’amstiazione);

b) definire, entro il 31 gennaio di ogni anno, le mdare appropriate per selezionare e formare

i dipendenti destinati ad operare in settori dvaét particolarmente esposti alla corruzione;
c) verificare I'efficace attuazione e I'idoneita’ deiano;

d) proporre la modifica del Piano, anche a seguitaatiertate significative violazioni delle
prescrizioni cosi come qualora intervengano mutainmesil’'organizzazione o nell’attivita’

dellamministrazione;

e) verificare, d’'intesa con il Dirigente/Responsabidempetente, I'effettiva rotazione degli
incarichi negli uffici preposti allo svolgimento ltée attivita per le quali €’ piu elevato |l

rischio che siano commessi reati di corruzione;

f) pubblicare, entro il 15 dicembre di ogni anno, sitb web della amministrazione una
relazione recante i risultati dell'attivita’ svolta trasmettere la medesima all'organo di
indirizzo (PERALTRO, CON COMUNICATO ANAC IN DATA 11 dicembre 2017 IL TERMINE IN
QUESTIONE PER L’ANNO 2017 E’ STATO SPOSTATO AL 31 GENNAIO 2018);

g) riferire, nei casi in cui l'organo di indirizzo ptto lo richieda o qualora il

Dirigente/Responsabile lo ritenga opportuno, stii’ga’ svolta.

Alle diversificate articolazioni dei soggetti ooplti (livello nazionale e livello periferico) legge
n. 190 fa’ corrispondere altrettanti livelli docuntali.

Se, infatti, a livello nazionale, all’Autorita’ Ménale Anticorruzione viene demandata
I'approvazione dePiano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione
Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Mimista livello periferico la legge de qua impone
all’organo di indirizzo politico I'adozione dé&iano Triennale di Prevenzione della Corruzione

Su proposta, come accennato, del Responsabile.



3)L'ATTUALE QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Il sistema della prevenzione della corruzione éadehsparenza introdotto nel 2012 con la legge n.

190 e’ ad oggi regolato dal seguente quadro novmadliriferimento:
Legge n. 114/2014 (D.L. n. 90/2014) — (poteri attwiti ad ANAC);
D.Lgs. n. 33/2013 (obblighi di trasparenza e disp@soni in materia di “accesso civico”);
D. Lgs. n. 39/2013 (incompatibilita’ed inconferibiita’di incarichi pubblici);
D.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipdenti pubblici);

Legge n. 124/2015 (legge delega Madia per completata normativa anticorruzione e

semplificare la normativa sulla trasparenza);

D.Lgs. n. 97/2016 (FOIA) (modifiche alla Legge n.9D/2012 ed al D.Lgs. n. 33/2013).

In particolare, con l'approvazione del Decreto Legslativo 25/5/2016 n. 97, “Revisione e
semplificazione delle disposizioni in materia di pevenzione della corruzione, pubblicita’ e
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012 190 e del D.LGS. 14 marzo 2013 n.
33, ai sensi dell'art. 7 della legge 7 agosto 2005124, in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche” (cd. FOIA) sono state apportate importanti modifiche al
D.LGS. n. 33/2013 prevedendo, tra l'altro, I'abrogaione dell’obbligo di predisporre un
autonomo Piano per la Trasparenza che andra’ a casire, pertanto, una specifica

sezione del presente PTPC.



4) IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZI ONE
NEL COMUNE DI POMARANCE

Nonostante alcune letture delle disposizioni dédigge n. 190 del 2012 abbiano inizialmente
sostenuto che a fronte dell’espresso conferimesgisiativo al Segretario Comunale della funzione
di Responsabile della prevenzione della corruzio@ fosse necessario alcun ulteriore
provvedimento a riguardo da parte del SindacopihGne di Pomarance ha provveduto con atto ad

hoc.

In particolare, tale adempimento e’ stato effetiuadn Decreto Sindacale n. 2 in data 05 marzo

2013 con il quale:

a) e’ stato individuato quale Responsabile della pneiane della corruzione, ai sensi e per dli

effetti dell’art. 1, VIl comma, della L. n. 190/2P1il Segretario Generale pro tempore;

b) e’ stata conseguentemente nominata Responsabie ghelvenzione della corruzione il
Segretario Generale pro tempore I'’Avv. Antonella@2HIELLI.

Il Decreto Sindacale n. 2 in data 05 marzo 2013a0:
a) trasmesso al Segretario Generale ed a tutti i Dimeti Settore;
b) trasmesso alla Prefettura di Pisa con nota pr@041 in data 05 marzo 2013;
c) pubblicato sul sito web istituzionale dell’ente;

d) comunicato e trasmesso in copia via mail in datmafzo 2013 a cura del Segretario

Generale alla CIVIT all'indirizzeegreteria.commissione@civit.it




5)IL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE NELLA SUA ORIGI NARIA
FORMULAZIONE

Con Deliberazione n. 72 in data 11 settembre 2@1GIVIT (Commissione Indipendente per la
Trasparenza e l'Integrita’ delle amministrazionibpliche) in qualita’ di Autorita’ Nazionale
Anticorruzione ha approvato il primo Piano Nazi@en@nticorruzione facendo cosi’ entrare nel

vivo il “cantiere di attuazione” della Legge n. 12012.

In particolare, in tale documento sono stati détiig cd. “contenuti minimi” che i Piani Triennial
delle singole amministrazioni devono contenerae guali risaltano I'individuazione delle attivita
piu’ facilmente corruttibili, come quelle citate llze stessa legge n. 190: le autorizzazioni o
concessioni, la scelta del contraente nell’affidatoeli lavori, forniture e servizi, la concessiate
erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi,iladganziari, i concorsi per I'assunzione del

personale.

I PNA 2013 ha previsto, inoltre, come presso aiascP.A. debbano essere adottati specifici
sistemi di rotazione del personale addetto alle ardschio, misure per assicurare I'adeguataautel
dei cosiddetti “whistleblowers”, ovvero i dipendeche effettuano segnalazioni di illeciti, obblighi
di astensione in caso di conflitto di interesse diegenti e discipline specifiche in materia di
conferimento di incarichi dirigenziali in caso darficolari attivita’ o incarichi precedentemente

ricoperti per evitare fenomeni di “pantouflage-rewag doors”.



6)L’ AGGIORNAMENTO 2015 DEL PIANO NAZIONALE
ANTICORRUZIONE

Con Determinazione n. 12 in data 28 ottobre 20 ANAC ha reso noto I’Aggiornamento 2015 al

Piano Nazionale Anticorruzione varato nel 2013.

In particolare, I'Autorita’ e’ pervenuta all’aggieamento in questione da un lato sulla scorta dei
significativi interventi normativi attuati dal D.ln. 90/2014 proprio sul ruolo e sulle competenze
dell’Autorita’ stessa dall’altro alla luce dellesultanze:

a) della valutazione condotta sui PTPC di un campairid11 amministrazioni;

b) della “Giornata nazionale di incontro con i Resdil della prevenzione della corruzione
in servizio presso le pubbliche amministrazioniiutasi a Roma il 14 luglio 2015.

Il documento de quo dedica un ampio spazio allecita’ riscontrate nei Piani delle pubbliche
amministrazioni riconoscendo che molti dei probleinpredisposizione riscontrati possono essere
derivati anche dalla rigidita’ dei modelli propostel PNA che hanno preteso di definire come
“obbligatori” metodi e classificazioni che non pet@o interpretare e ricomprendere tutto il
complesso universo delle pubbliche amministrazimeddesime e che, conseguentemente, hanno
introdotto un ulteriore elemento di rigidita’ in @ambito che ha preferito “adempiere comunque”

piuttosto che analizzare e condividere.

Al riguardo, nellAggiornamento e’ la stessa ANAC mlevare che “gran parte delle
amministrazioni ha applicato in modo troppo mecvarida metodologia presentata nell’allegato 5
del PNA”.

Proseguendo nell'analisi dell’Aggiornamento al Bigih Autorita’ mette espressamente in evidenza
una limitata capacita’ delle amministrazioni, enaedlall’analisi dei PTPC, di andare “oltre I'analisi
delle aree di rischio definite obbligatorie”

In tale prospettiva, secondo ANAC, “e’ utile chrariche vi sono attivita’ in gran parte delle
amministrazioni ed enti, a prescindere dalla tig@aee dal comparto, che (...) sono riconducibili ad

aree con alto livello di probabilita’ di eventiclsosi”.

Tali aree, secondo ANAC, (identificabili in quelle cui vengono svolte attivita’ di gestione delle
entrate, delle spese e del patrimonio, di confre#irifiche, ispezioni e sanzioni, di incarichi e
nomine, di affari legali e contenzioso) andreblkaggiunte a quelle precedentemente indicate come



“aree obbligatorie” e definite ‘aree generali” alle quali ciascuna amministrazione dovrebbe

aggiungere propri ambiti di attivita’ peculiari definire “aree di rischio specifiche”.

L’ Autorita’ prosegue focalizzando ulteriormentettenzione sulla nozione dicdrruzione in
senso ampid, da ritenersi toincidente con la “maladministration”, intesa comeassunzione di
decisioni (...) devianti dalla cura dell'interesse geerale a causa del condizionamento
improprio da parte di interessi particolari. Occorre, cioe’, avere riguardo ad atti e
comportamenti che, anche se non consistenti in spiéd reati, contrastano con la necessaria
cura dell'interesse pubblico e pregiudicano I'affictamento dei cittadini nell'imparzialita’ delle

amministrazioni e dei soggetti che svolgono attivat di pubblico interesse”.

Particolarmente rilevante e’ I'attenzione riservdtdla Autorita’ al ruolo degli organi di indirizzo

nella prevenzione della corruzione.

L’ANAC mette, infatti, in risalto la circostanza peui “una ragione della scarsa qualita’ dei
PTPC e della insufficiente individuazione delle migre di prevenzione e’, senza dubbio, Il
ridotto coinvolgimento dei componenti degli organidi indirizzo della “politica” in senso

ampio” e si spinge ad individuare espressamente tra gttobh dellAggiornamento quello di
“suggerire soluzioni che portino alla piena consap®lezza e condivisione degli obiettivi della

lotta alla corruzione e delle misure organizzativeecessarie”.

Anche in tale prospettiva, in mancanza di taecurata disciplina del processo di formazione
del PTPC che imponga una consapevole partecipaziodegli organi di indirizzo” e nelle more
del decreto delegato previsto dall’articolo 7 ddllan. 124/2015, I' Autorita’ raccomandalle
amministrazioni ed agli enti di prevedere, con appsite procedure, la piu’ larga condivisione
delle misure, sia nella fase dell'individuazione, i@ in quella dell’attuazione. In fase di
adozione, ad esempio, puo’ essere utile prevedera doppio passaggio: I'approvazione di un
primo schema di PTPC e, successivamente, del PTP@fohitivo. Per gli enti territoriali,
caratterizzati dalla presenza di due organi di indiizzo politico, uno generale (il Consiglio) ed
uno esecutivo (la Giunta), e’ utile 'approvazioneda parte dell’assemblea di un documento di
carattere generale sul contenuto del PTPC, mentreorgano esecutivo resta competente
alladozione finale. In questo modo l'organo esecio (...) avrebbe piu’ occasioni di
esaminare e condividere il contenuto del PTPC”.

In ultimo, ma non da ultimo, il documento di ANAC sofferma su quelle che vengono definite
“correzioni di rotta” su alcune fasi del processo dgestione del rischio di corruzionearrivando

ad individuarne fondamentalmente tre fasi nell'amkdi un sistema di ampio coinvolgimento
9



nell’'ambito del quale I'analisi del rischio e le sure in essa contenute non derivino da un lavoro

solitario del responsabile della prevenzione:
1) analisi del contesto, sia esterno che interno;
2) valutazione del rischio;

3) trattamento del rischio finalizzato alla definiziore di misure.

10



7) IL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 2016

Con Delibera n. 831 in data 3 agosto 2016 il Cdiwsidj ANAC ha approvato in via definitiva il
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2016: si tatiel primo predisposto ed adottato da ANAC
stessa ai sensi dell’art. 19 del D.L. 24 giugno420190 che ha trasferito interamente all’Autorita’
le competenze in materia di prevenzione della etone e della promozione della trasparenza nelle

pubbliche amministrazioni.

In via preliminare, con riferimento allzatura del Piano, nel testo si chiarisce sin da subito“dhe
PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazi che impegnano le amministrazioni allo
svolgimento di attivita’ di analisi della realtamaninistrativa e organizzativa nella quale si
svolgono le attivita’ di esercizio di funzioni pulahe e di attivita’ di pubblico interesse espoate
rischi di corruzione e all’adozione di concrete unéesdi prevenzione della corruzione. Si trattardi u
modello che contempera l'esigenza di uniformital perseguimento di effettive misure di
prevenzione della corruzione con l'autonomia orgaaiiva, Spesso costituzionalmente garantita,
delle amministrazioni nel definire esse stesseattari della propira organizzazione e, all'intedio

essa, le misure organizzative necessarie a previenschi di corruzione rilevati”.

Cio’ premesso, deve osservarsi in via preliminare @ PNA 2016 presenta una impostazione
diversa rispetto al precedente del 2013. E cioguanto sia nella parte generale che nella parte
speciale I'Autorita’ ha scelto di svolgere appralonenti su temi specifici senza soffermarsi su

quelli gia’ trattati in precedenza.

Venendo brevemente alidruttura del documento, il PNA €’ diviso in una prirparte generale
che affronta il tema della predisposizione di masanticorruzione all'interno di tutte le pubbliche
amministrazioni e nei confronti dei soggetti privda esse controllati ed una secomdate che
affronta il tema della corruzione in ambienti spedici in particolare: Comuni, Citta’
metropolitane, Ordini e Collegi professionali, tigtioni scolastiche, Tutela e valorizzazione dei

beni culturali, Governo del Territorio, Sanita’.
Inoltre, il PNA si prefigge globiettivi di:

1) rafforzare il ruolo dei Responsabili della prevema della corruzione quali soggetti titolari

del potere di predisposizione e proposta del PTIR@€gano di indirizzo;

2) coinvolgere maggiormente gli organi di indirizzdladormazione ed attuazione dei Piani

cosi’ come gli Organismi Indipendenti di Valutaz&n

11



3) semplificare le attivita’ delle amministrazioni feetnateria ad esempio unificando in un solo
strumento il PTPC ed il PTTI e prevedendo una dssarticolazione delle attivita’ in
rapporto alle caratteristiche organizzative (sdptet dimensionali) delle amministrazioni.

Con riferimento, infine, allenisure di prevenzione il Piano si limita ad indicarne le categorie,
lasciandone la specifica individuazione alle sieg@mministrazioni. Si tratta dmnisure di
prevenzione oggettivache mirano, attraverso soluzioni organizzative,idurre ogni spazio
possibile all’azione di interessi particolari volil'improprio condizionamento delle decisioni
pubbliche e dimisure di prevenzione soggettivache mirano a garantire la posizione di
imparzialita’ del funzionario pubblico che partemimei diversi modi previsti dall’'ordinamento
(adozione di atti di indirizzo, adozione di attigéistione, compimento di attivita’ istruttorie adae

degli uni e degli altri) ad una decisione ammisia.

12



8)L'AGGIORNAMENTO 2017 AL PNA

Nel corso dell’'anno 2017 I' ANAC, in collaborazioren I' Universita’ degli Studi di Roma “Tor
Vergata”, ha svolto un’ analisi dei Piani triennpkr la prevenzione della corruzione e per la
trasparenza (PTPC) riferiti al triennio 2017 — 2 %ine di identificare le principali criticita’
incontrate dalle amministrazioni nella loro elalmoae e di migliorare il proprio supporto nei

confronti delle pubbliche amministrazioni e dedfiiasoggetti cui si applica la normativa.
L’ analisi ha evidenziato, in estrema sintesi,gusenti risultati:
a) una crescita nel tempo del numero delle amministinazhe adottano e pubblicano il PTPC;

b) un miglioramento della capacita’ delle amministoszidi predisporre i propri PTPC anche

se permangono diverse criticita’ in particolardenési del processo di gestione del rischio;

c) uno scarso coordinamento del PTPC con gli altinsénti di programmazione adottati dalle

amministrazioni.

Con delibera n. 1208 del 22 novembre 201¥ ANAC ha approvato in via definitiva I
Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzioa [I'Autorita’ ha ritenuto opportuno
concentrare l'aggiornamento in questione su alcamgninistrazioni caratterizzate da notevoli
peculiarita’ organizzative e funzionali come le @uta’ di sistema portuale, i Commissari

straordinari e le Istituzioni universitarie.
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9) LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI (c d.
“whistleblower”). LA DETERMINAZIONE ANAC N. 6 DEL 2 8 APRILE 2015
E LA LEGGE 30 NOVEMBRE 2017 N. 179

Come accennato, la legge n. 190 del 2012, introdicdart. 54 bis del D.LGS. n. 165/2001, ha
posto norme di tutela del dipendente pubblico dentincia all’autorita’ giudiziaria o alla Corte dei
Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gehaco condotte illecite di cui sia venuto a

conoscenza in ragione del rapporto di lavoro”.

Successivamente, il D.L. n. 90/2014 ha espressamemtividuato nell ANAC il soggetto
destinatario delle segnalazioni in questione.

Al riguardo, I'Autorita’ ha avuto modo di rilevarehe la normativa sopra meglio specificata
“fornisce esclusivamente una protezione generale exbtratta: essa per piu’ versi deve essere
completata con concrete misure di tutela del diperehte, il quale — per effettuare la propria
segnalazione — deve poter fare affidamento su unaigtezione effettiva ed efficace che gli eviti
una esposizione a misure discriminatorie™in tale prospettiva, I'’Autorita’ ha altresi’ ritetaudi
dover adottare un atto di carattere generale inemaatcontenentéuna disciplina pubblica,

ufficiale, unitaria pensata per essere applicata dtutte le Pubbliche Amministrazioni”.

Conseguentemente a cio’ in data 28 aprile 201%guit di consultazione on line sul sito di
ANAC, e’ stata approvata da quest’ultima la Deterazione n. 6 contenente “Linee guida in

materia di tutela del dipendente pubblico che skegtiaciti (cd. “whistleblower”).

Tale provvedimento viene espressamente richiamatdANAC nel PNA 2016 (pag. 36) e la

regolazione in esso contenuta viéimeegralmente recepita” nel Piano medesimo.

Al riguardo, peraltro, I'Autorita’ si preoccupa dpttolineare “la necessita’ che la segnalazione,
ovvero la denuncia, sia “in buona fede”: la segrialze e’ effettuata nell'interesse dell'integrita’
della pubblica amministrazione; [listituto, quindjon deve essere utilizzato per esigenze

individuali, ma finalizzato a promuovere l'eticdiategrita’ nella pubblica amministrazione”.

In data 30 novembre 2017 e’ stata approvata la €egdl79 recantéDisposizioni per la tutela
degli autori di segnalazioni di reati o irregolarita’ di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito

di un rapporto di lavoro pubblico o privato”.

La nuova legge, che si compone di tre articolicb@ae obiettivo principale quello di garantire una

tutela adeguata ai lavoratori ed amplia la diseglli cui alla legge Severino.
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Nello specifico, le nuove norme modificano I'arficdb4 del Testo Unico del Pubblico Impiego
stabilendo che il dipendente che segnala al Reapdasper la Prevenzione della Corruzione
dell’Ente o allANAC o, ancora, all’Autorita’ Giudiaria ordinaria o contabile le condotte illecite o
di abuso di cui sia venuto a conoscenza in ragil@hesuo rapporto di lavoro, non puo’ essere, per
motivi collegati alla segnalazione, soggetto a ®amz demansionato, licenziato, trasferito o

sottoposto ad altre misure organizzative che alohigmneffetto negativo sulle condizioni di lavoro.

La nuova disciplina prevede altresi’ che il dipemgesia reintegrato nel posto di lavoro in caso di

licenziamento e che siano nulli tutti gli atti disainatori o ritorsivi.
Ulteriori punti salienti della disciplina sono:

a) la previsione di sanzioni per gli atti discriminatari;

b) la segretezza dell'identita del denunciante;

c) il cd. “blocco della tutela™ le tutele accordate al segnalante non sono gagargitcasi in
Cui sia accertata, anche con sentenza di primagtadesponsabilita’ penale del medesimo
per i reati di calunnia o diffamazione o, comungper reati connessi con la denuncia

ovvero la sua responsabilita’ civile, per lo stetssdo, nei casi di dolo o colpa grave;
d) l'estensione della disciplina al settore privato;

e) la giusta causa di rivelazione del segreto di uffia: la nuova disciplina introduce, in
relazione alle ipotesi di segnalazione o denunffetteate nel settore pubblico o privato,
come “giusta causa” di rivelazione del segreto fitid professionale, scientifico e
industriale, nonche’ di violazione dell’'obbligo féidelta’ all'imprenditore, il perseguimento,
da parte del dipendente che segnala illeciti, idédifesse all'integrita’ delle amministrazioni

alla prevenzione ed alla repressione delle malz@sa
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100 LA TUTELA DElI *“WHISTLEBLOWERS” ALLINTERNO DEL
COMUNE DI POMARANCE

I Comune di Pomarance, gia’ prima delle Linee @Guid materia dettate da ANAC nell’ottobre
scorso e della legge n. 179/2017, si era dotatodidposizioni in materia di tutela dei
“whistleblowers” nelllambito dei propri documentiegerali in materia di anticorruzione e di

comportamento dei pubblici dipendenti ed in pafttice

a) all'interno dei Contenuti Operativi dei Piani Trieadi di Prevenzione della Corruzione

approvati per i precedenti trienni;

b) all'interno del Codice di Comportamento approvaitiasscorta del D.P.R. n. 62/2013 con

deliberazione della Giunta Comunale n. 205 in dé&tdicembre 2013.

A seguito della emanazione delle Linee Guida satmitil Comune di Pomarance, con
deliberazione della Giunta Comunale n. 200 delcérdbre 2015, ha formalmente preso atto di tale
documento approvato da ANAC ed ha ribadito chepngpri atti generali in tema di anticorruzione

sono contenute precise misure a tutela dei dipendes segnalino illeciti.

In particolare, nel presente PTPCT le disposizionin materia di tutela dei dipendenti che
segnalino illeciti per il triennio di riferimento sono contenute al punto 8 della Sezione Terza

(Piano di primo livello).
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SEZIONE SECONDA

CONTENUTI OPERATIVI DI BASE

1)OGGETTO E FINALITA’ DEL PIANO

Il Piano e’ finalizzato alla prevenzione e contoadel fenomeno dcorruzione assumendo una
accezione di tale fenomeno piu’ ampia rispettoalmpetro delle fattispecie di carattere penale di

corruzione e del complesso dei reati contro la padlamministrazione.

L'impianto del PTPCT e delle misure previste e’tdubrientato a considerare quali oggetto di
attenzione e prevenzione in generale tutte leatee@ dai parametri di legalita’ dell’azione

amministrativa, guardata anche sotto un profildeswsale di efficienza, efficacia ed economicita’.

In questo senso nel PTPCT la nozione di corruzamecide con quella dimaladministration ”,

intesa come assunzione di decisioni (di assetto idieressi a conclusione di procedimenti, di
determinazione di fasi interne a singoli procedimetn di gestione di risorse pubbliche)
devianti dalla cura dell'interesse generale a causael condizionamento improprio da parte di

interessi particolari” (cfr. PNA).

Scendendo nel dettaglio, il Piano:

1) evidenzia ed analizza gli elementi del contesto esto ed interno che possono favorire o costituire

indicatori di potenziali rischi di corruzione o illegalita’;

2) definisce le misure per la prevenzione della corriane, in particolare per le attivita’ a piu’ elevato

rischio di corruzione;

3) indica le procedure appropriate per selezionare eofmare i dipendenti chiamati ad operare in settori
particolarmente esposti alla corruzione prevedendailtresi’ negli stessi settori, per quanto possibilela

rotazione delle posizioni di responsabilita’;

4) detta le regole ed i vincoli organizzativi necessaper dare attuazione alle disposizioni dettate imateria

di trasparenza.

In tale prospettiva, il Piano, attraverso un’analislle attivita’ sensibili alla corruzione, svilpa i

seguenti contenuti:
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MAPPATURA DEL RISCHIO;

GESTIONE DEL RISCHIO.

La MAPPATURA DEL RISCHIO comprende:

- IDENTIFICAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO;

- LA COLLOCAZIONE NELL'AMBITO DI CIASCUNA AREA DI RISCHIO DEIP  ROCESSI E DELLE
ATTIVITA’ DELL'ENTE;

- L'INDIVIDUAZIONE DEGLI EVENTI DANNOSI CORRELATI A CIASCUNA AREA DI RISCHIO E
PROCESSO;

- LAVALUTAZIONE DEL RISCHIO IN RELAZIONE ALLA PROBABILITA" ED IMPATT O DELL’EVENTO
DANNOSO.

La GESTIONE DEL RISCHIO comprende:

L'INDIVIDUAZIONE DELLE AZIONI E MISURE DI CONTRASTO DEI RISCHI (CONTROMISURE);
- L’ASSOCIAZIONE DELLE CONTROMISURE RIFERITE ALLE AREE DI RISCHIO E Al PROCESSI;

- L'INDICAZIONE DEI RESPONSABILI DELL'ORGANIZZAZIONE ED ADOZIONE DELLE
CONTROMISURE;

- LA DEFINIZIONE DELLE LINEE DI AGGIORNAMENTO DEL PIANO.

Va comunque evidenziato che la redazione del PrRamiccorruzione costituisce un’attivitdin
progress” che non puo’ dirsi compiuta e completata una v@éa tutte: sotto i profili sia
dellanalisi che dell’attuazione €' necessario @s®ire un costante monitoraggio
dell'appropriatezza ed esaustivita’ delle attivimpiute ed attuare I'evoluzione necessaria del

Piano ai fini della sua piu’ ampia efficacia.
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2)ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO

Come piu’ volte precisato da ANAC, fondamentalepstiel processo di gestione del rischio e’
I'analisi del contestéesterno” che ha come obiettivo quello di “evidenziare comedratteristiche
dellambiente nel quale 'amministrazione o I'empera, con riferimento, ad esempio a variabili
culturali, criminologiche, sociali ed economichel derritorio possano favorire il verificarsi di

fenomeni corruttivi al proprio interno”.

Al riguardo, la stessa ANAC, in sede di aggiornatoeal PNA 2015, ha ritenuto tale sezione
assolutamente carente ed inadeguata per la maggite dei Piani Triennali analizzati dalla
Autorita’ medesima a fini di monitoraggio. E ciod@attutto a fronte di assetti organizzativi e
gestionali che spesso non consentono, soprattgpi enti locali di piccole e piccolissime

dimensioni, di affrontare tale aspetto con le neags competenze e professionalita’.

In tale prospettiva, nellambito del PNA 2016, &)’ precisamente, all’interno della parte speciale
dedicata ai “piccoli comuni” (con cio’ intendendastomuni con popolazione inferiore a 15.000
abitanti), I'Autorita’ suggerisce a tali Enti, ima prospettiva di semplificazione, ‘@ivvalersi del
supporto tecnico ed informativo delle Prefetture (..) per i dati relativi al contesto esterno e di

una prima analisi degli stessi (...)".

In aderenza a quanto suggerito da ANAC, con nait pr 6082 in data 29 settembre 2016, avente
ad oggetto “Predisposizione P.T.P.C. 2017 — 2019denune di Pomarance. Richiesta supporto
tecnico ed informativo ai fini della “analisi debtesto esterno”, il Responsabile per la prevemzion
della corruzione Segretario Generale avv. Antonledachielli ha richiesto alla Prefettura di Pisa
Area Il Raccordo con gli enti locali difornire tale supporto conoscitivo attraverso la
comunicazione a questo comune di qualsivoglia da&/o informazione ritenuti adeguati per
consentire I'effettuazione di una corretta “analisidel contesto esterno” in una dimensione di
carattere provinciale (...). E cio’ con le modalita’e gli strumenti che (saranno ritenuti) quelli
maggiormente efficaci e consoni al dettato normativ della legge n. 190/2012 ed aderenti alle

indicazioni fornite al riguardo da ANAC”.

A riscontro, con nota prot. n. 34372/16 Area Il data 31 ottobre 2016, avente ad oggetto
“Richiesta supporto tecnico ed informativo ai fdella predisposizione P.T.P.C. 2017 — 2019”, la
Prefettura di Pisa si e’ peraltro limitata ad imeial Comune di Pomarance copia di parte della piu’
recente “Relazione sull'attivita’ delle Forze dilR@, sullo stato dell’ordine e della sicurezza
pubblica e sulla criminalita’ organizzata” relatival'anno 2013 e presentata dal Ministro

dell’Interno Alfano con trasmissione alla Presideizlla Camera dei Deputati in data 25 febbraio
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2015: a fronte di cio’, si €’ ritenuto di non retee la richiesta di collaborazione per il triendio

riferimento.

Cio’ premesso, le periodiche Relazioni del Govesathattivita’ delle Forze di Polizia, sullo stato
dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla onafita’ organizzata costituiscono certamente un
elemento conoscitivo fondamentale (e spesso ahandoiin assenza di collaborazione da parte di
altre Istituzioni interpellate al riguardo) per imiduare lo “scenario” entro cui collocare la re@alt

operativa dell'Ente.

La Relazione piu’ recente al riguardo risulta essprella dell’'anno 2015 trasmessa alla Presidenza

della Camera dei Deputati dal Ministro dell’'Interlnniti in data 4 gennaio 2017.

In particolare, la Relazione identifica la Toscamane una regione contraddistinta da una realta’
economica florida che favorisce la penetrazion&tdelle organizzazioni criminali di tipo mafioso

autoctone che di quelle straniere.

Per quanto maggiormente interessa, la Relazioneisprealtresi’ che“l'elevata vocazione
imprenditoriale e commerciale dei distretti toscanirappresenta uno dei fattori suscettibili di
attirare le offensive espansionistiche e le “polithe criminali” delle storiche e strutturate
aggregazioni di tipo mafioso, costantemente impegte a ricercare ed implementare i piu’
felici e remunerativi spazi e mercati con spiccatoiferimento all’opportunita’ di riallocare e
reimpiegare i capitali illecitamente accumulati, rcorrendo alla costituzione di attivita’
imprenditoriali (in specie edili, anche con I'obietivo di acquisire appalti pubblici), investendo
in proprieta’ immobiliare ovvero rilevando esercizi commerciali” e che” la criminalita’ di
matrice etnica e’ presente in Toscana con sodalizielinquenziali qualificati che vantano
consolidate connessioni transnazionali. | medesingontinuano a privilegiare il traffico di
sostanze stupefacenti, il favoreggiamento e lo sttamento della prostituzione — ove si assiste
al crescente dinamismo di compagini spesso a formame multietnica — nonche’
immigrazione clandestina, il riciclaggio, la produzione e la vendita di prodotti con marchi

contraffatti, i reati contro il patrimonio (in specie, i furti)”.

Cio’ premesso e piu’ specificatamente per quangmarda la Provincia di Pisa, la Relazione
evidenzia chénel comprensorio di Pisa — area ad alto richiamouristico — pur non rilevandosi
insediamenti di consorterie mafiose, si registra Igpresenza di soggetti collegati a sodalizi
calabresi e campani, precipuamente coinvolti nel &ffico e nello spaccio di sostanze
stupefacenti, nella riallocazione e nel reimpiegodl relativi proventi, soprattutto ricorrendo

all'acquisizione e/o alla rilevazione di esercizi@nmerciali.
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Con riferimento alla Camorra, si conferma il dinamismo di elementi affiliati a clan dei
“casalesi” e alla famiglia partenopea dei “Contini”, “Perreca — Delli Paoli” e “Polverino”,
mentre per la ‘Ndrangheta e’ acclarata la gravitazone di personaggi in posizione di
contiguita’ con le cosche dei “Facchineri” di Civianova (RC), “Furfaro” di Reggio Calabria e

ai “Farao — Marincola” di Ciro’ Marina (KR).

Nel 2015 l'applicazione delle misure di prevenziongatrimoniali finalizzata all’aggressione
dei patrimoni riferibili ai sodalizi mafiosi ha complessivamente prodotto risultati significativi
in ordine al numero e al valore dei beni oggetto dsequestro e confisca. Tale attivita’ ha

precipuamente riguardato beni sottratti ad elementicamorristici”.

Si ritiene comunque che [l'analisi del contesto reste potrebbe essere approfondita (e,
conseguentemente, migliorata) nel triennio 2018 0202 qualora si potesse avviare una
collaborazione reale, sinergica e fattiva con kfétura di Pisa e con gli altri Comuni della Urgon
Montana Alta Val di Cecinanon ritenendo che un tale tipo di analisi possa sigersi
compiutamente in modo isolato da parte del RPC di &marance con le limitatissime risorse a

disposizione.

Anche a fronte di cio’ non si esclude di tentarewtiare per il triennio di riferimento una sinexgi
operativa con la Procura della Repubblica di Rikegramente nell’'ottica di una reciproca e fattiva

collaborazione con tutti gli organi investigativl &n genere con le Forze dell'Ordine.

Determinante risultera’ anche la collaborazionetiooiativa con i locali Comandi Stazione dei
Carabinieri presenti su Pomarance capoluogo e §aiaone di Larderello che hanno, peraltro,
dimostrato sino ad oggi una piena disponibilitatahsenso
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3) ANALISI DEL CONTESTO INTERNO

Relativamente al contesto interno ovvero agli dsgeganizzativi e di gestione operativa che
possono influenzare la sensibilita’ della struttaraischio corruzione, e’ possibile affermare che
lattuale assetto organizzativo dellEnte e [l'odiar distribuzione delle competenze si sono
dimostrati sino ad oggi adeguati a prevenire ilchis corruzione: la suddivisione per
macrounita’organizzative (Settori o Servizi) e twal articolazioni interne non hanno, infatti,

rivelato significative criticita’ o particolari “alli deboli”.

Peraltro, su tutto il sistema, grava ancora I'inatagdegli assetti organizzativi legati al futurelld
Unione Montana Alta Val di Cecina la cui configua®e stenta a trovare un assetto definitivo: nel
momento in cui tali processi saranno conclusi iwuassetti organizzativi che verranno a
determinarsi dovranno essere rimeditati ancheladia della possibilita’ di verificazione di eventi

corruttivi.

Ad oggi (gennaio 2018) non si segnalano all'intedebComune di Pomarance:
1) presenza di fenomeni di corruzione e di cattiva géene rilevati da sentenze;
2) segnalazioni qualificate di fenomeni di corruziones di cattiva gestione;

3) condanne penali di amministratori, del Segretario @nerale, dei Direttori di Settore e dei dipendentper

reati contro la P.A.;

4) procedimenti penali in corso a carico di amministraori, del Segretario Generale, dei Direttori di Setiore

e dei dipendenti per reati contro la P.A;
5) sanzioni disciplinari irrogate in relazione al legane con procedimenti penali;

6) procedimenti disciplinari in corso in relazione allegame con procedimenti penali.
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4)SOGGETTI COINVOLTI NELL'ATTIVITA® ANTICORRUZIONE NEL
COMUNE DI POMARANCE

a) RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE: A wv.
Antonella FACCHIELLI Segretario Generale nominato con Decreto Sindacale
n. 2 in data 05 marzo 2013svolge i compiti attribuiti dalla legge, dal P.N.Adal
P.T.P.C. dell Ente. In particolare, elabora la gosta di P.T.P.C. ed i suoi

aggiornamenti e ne verifica I'attuazione e I'iddagi

b) CONSIGLIO COMUNALE in carica: esprime gli indirizzi operativi per l'attivita’

di prevenzione della corruzione e per l'attivitacdntrollo in generale;

c) GIUNTA COMUNALE in carica: organo di indirizzo politico-amministrativo:

adotta il P.T.P.C. e i successivi aggiornamentualira scorrimento;

d) RESPONSABILE AGGIORNAMENTO DATI STAZIONI APPALTANTI
(RASA): Dott.ssa Eleonora BURCHIANTI Direttore del Settore Affari Generali
(nominativo gia’ risultante su sito istituzionale ANAC): assicura l'inserimento e
'aggiornamento dei dati della stazione appaltaifeterno della Anagrafe Unica
delle Stazioni Appaltanti (AUSA)

e) NUCLEO DI VALUTAZIONE (Dott. Arturo BIANCO nominato  con Decreto
Sindacale n. 9 del 30 novembre 2016rovvede ai compiti di propria competenza,

f) DIPENDENTI DELL’ENTE (compresi i Direttori di Setto re): partecipano ai
processi di gestione dei rischi, osservano le raisontenute nel P.T.P.C., segnalano
le situazioni di illecito al proprio Direttore di eBore o al Responsabile

Anticorruzione;

g) COLLABORATORI DELL’ENTE: osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e
nel Codice di Comportamento dei dipendenti e segmale situazioni di illecito al

Direttore di Settore di riferimento o al Responalinticorruzione;

h) SOGGETTI RESPONSABILI PER LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEL
COMUNE DI POMARANCE: ai sensi e per gli effetti del'articolo 10, comma
1, del D.LGS. n. 33/2013 cosi’ come modificato datticolo 10 del D.LGS. n.
97/2016 i Direttori di Settore, ciascuno per la parte diogma competenza,
individuano i dati, le informazioni, gli atti cheedono essere pubblicati sul sito
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istituzionale secondo le previsioni del D.LGS. B8/2013 cosi’ come modificato dal
D.LGS. n. 97/2016 e provvedono alla loro pubblioazi con il supporto dei propri
dipendenti e dell’addetto incaricato dell’accedg#dsi informatica del sito web
dellEnte per la pubblicazione. Per i dati relatagli organi di indirizzo politico —
amministrativo la responsabilita’ della pubblicamoe’ dell’ufficio di Segreteria che
dovra’ raccogliere le informazioni necessarie damente dalle figure individuate
dalla normativa. L’addetto incaricato della acdedisa’ informatica del sito web
dellEnte ha il compito di controllare la regolaritdei flussi informatici pervenuti
dagli uffici preposti nonche’ la qualita’ dei datygetto di pubblicazione segnalando

eventuali problematiche al Direttore del SettoréaAfGenerali.
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5)PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANO E MODALITA" Dl
COINVOLGIMENTO DELLA STRUTTURA

Come ben evidenziato dalla Autorita’ in sede di idggamento del PNA 2013, il”
coinvolgimento di tutto il personale in servizio (..) € decisivo per la qualita’ del PTPC e
delle relative misure, cosi’ come un’ampia condivisne dell’obiettivo di fondo della lotta
alla corruzione e dei valori che sono alla base deCodice di comportamento

delllamministrazione”.

Per cio’ che concerne la redazione del presenteoP@on nota mail in data 7 novembre 2017 il
Responsabile per la prevenzione della corruzionehi@sto espressamente a tutti i Direttori di
Settore individuati come referenti anticorruziom fine della piu’ ampia condivisione delle misure
anticorruzione tra tutte le articolazioni organtaze dell’Ente (...) di far pervenire allo scrivente
Segretario Generale entro e non oltre il termineeqterio del 30 novembre p.v. vostre eventuali
proposte e/o suggerimenti circa le misure anticoone adottabili e/o modificabili se gia’

contenute nei PTPC precedenti”.

In particolare, e’ stato altresi’ evidenziato daksRonsabile che sarebbero state “tenute in
considerazione anche (...) eventuali osservaziooada cd. “analisi del contesto esterno” attesa la
(...) conoscenza (dei Direttori di Settore) del terio comunale e delle realta’ (associative,
imprenditoriali, sociali) ivi presenti”. entro lacadenza sopra indicata non e’ pervenuta

comunicazione.

A fronte di cio’ il Responsabile per la prevenziatedla corruzione ritiene di aver posto in essere
tutte le possibili iniziativéin presenza di risorse pressocche’ inesistenti @ldh impossibilita’ di
dotarsi di una qualsivoglia struttura di supporto ancorche’ minimale) per “far passare |l

messaggio” che la predisposizione del PTPCT e lieggione delle disposizioni anticorruzione

non sono incombenze esclusive del Responsabilesimed® che sarebbe assolutamente necessaria

una fattiva partecipazione dei Direttori di Settorguali, peraltro, sono pienamente coinvolti e

responsabilizzati dall'espresso dettato normativo.

Del pari e compito non solo del Responsabile Aattigzione, ma anche, e soprattutto, dei Direttori
di Settore determinare il massimo coinvolgimentia &ttiva partecipazione dei propri dipendenti
all'attivita’ di prevenzione in question& cio’ anche in considerazione della importanza di

disposizioni sotto il profilo del recupero di immagne e credibilita’ dell'impiegato pubblico.

25



Si auspica quindi, per il triennio di riferimento, una maggiore attenzione alle problematiche
in oggetto da parte della Amministrazione Comunalecon conseguente attribuzione al
Responsabile per la prevenzione della corruzione disorse sufficienti per garantire un buon
livello di formazione del personale (con particolage riferimento ai Direttori di Settore) ed una

adeguata attuazione di tutte le contromisure previge nel PTPCT.

Con Deliberazione n. 91 in data 28 dicembre 20Cbitsiglio Comunale di Pomarance ha dettato

gli indirizzi operativi per la predisposizione e I'adozone del Pianoche risultano i seguenti:

1) garantire che nel processo di adozione del PTPC sia assicurate il massimo della trasparenza e della

partecipazione;

2) premettere al PTPC una “analisi del contesto esteof in cui si metta in adeguata evidenza, attingendai
documenti disponibili ed a tutte le informazioni acessibili, la condizione della comunita’ sui versdh in

particolare, della presenza di forme di criminalitd organizzata e di episodi di corruzione;

3) premettere al PTPC una “analisi del contesto intern” in cui si mettano in adeguata evidenza le

condizioni organizzative ed i possibili fattori dianomalia e di rischio;

4) individuare le attivita’ a piu’ elevato rischio di corruzione oltre che in quelle dettate dalla leggs.
190/2012 anche in quelle indicate dal’ANAC ed inuglle che nella condizione specifica di manifestano
come tali e che possono essere individuate attrawermetodologie che riprendano le indicazioni del

Piano Nazionale Anticorruzione;
5) individuare i principali fattori di rischio che si possono manifestare;
6) individuare le misure di prevenzione che possono &se assunte;

7) effettuare la “mappatura” dei procedimenti e dei processi in modo da individuare quelli a piu’ elevato
rischio di corruzione e, per ognuno di essi, indiaa i fattori specifici di rischio e le misure di prevenzione

piu’ adeguate;

8) definire i compiti del Responsabile per la Prevenane della Corruzione, dei dipendenti e del Nucleoid

Valutazione;

9) prevedere che per ogni articolazione organizzativaiano individuati i referenti per I'attivita’ di

prevenzione della corruzione e della trasparenza;

10) fissare le modalita’ organizzative piu’ idonee pef'applicazione delle norme sulla trasparenza;
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11) definire idonee forme di monitoraggio e di verificadi tutte le misure previste nelllambito del
PTPCT,;

12) relazionare al Consiglio Comunale sull'andamento desistema di misure di prevenzione della
corruzione almeno una volta I'anno ed informare terpestivamente il Consiglio stesso nell'ipotesi di

verificazione di eventi di natura corruttiva.
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6)ORIGINARIA IMPOSTAZIONE DEL PIANO (cd. “PIANO DI
PRIMO LIVELLQO”)

Nei PTPC predisposti negli anni precedenti e proima fosse avviata I'attivita’ dnappatura per
tutti i processi dell’Ente, si e’ proceduto a stuudre il Piano in questione effettuando le seguent

attivita’:
1) INDIVIDUAZIONE AREE DI RISCHIO;
2) ENUCLEAZIONE DEI RISCHI PREVEDIBILI (minacce);
3) ENUCLEAZIONE DELLE CONTROMISURE (azioni di contrast 0).

In tale prospettiva, sono state individuaaétivita’ a rischio di corruzione per tutte le

articolazioni_organizzative dellEnte (cd. aree di rischio “generali”) ed attvita’ a rischio di

corruzione per specifiche articolazioni organizzatre dellEnte (cd. aree di rischio

“specifiche”).

In particolare, l'individuazione delle aree di tgz e’ stata effettuata sulla base di un’analidiede
attivita’ dell’Ente, delle esperienze rilevate rengoli Settori, dal confronto con realta’ locali
analoghe, degli esiti della attivita’ di controial in generale tenendo conto di una serie di indici
che potessero denotare una maggiore esposizionschi di deviazione corruttiva (es. impatto

economico delle attivita’, ampiezza della discrezida’, rilevanza esterna, etc.).

Successivamente, e’ stato stilato ‘wegistro dei rischi”, e’ stata effettuata unealutazione di
ciascuno dei rischi individuati (con attribuzionieuth “indice di rischio”) e sono state individuate

una serie dicontromisure”.

Anche per la predisposizione del registro dei rigdefiniti anche “minacce”) si e’ optato per la
soluzione di tentare di catalogare in un elencommunerevoli e disparate ipotesi che possono in
concreto verificarsi nell’ ambito delle varie aita/ al fine di assicurare, per quanto possibile,

unitarieta’ di impostazione e di approccio.

La metodologiade qua e’ stata, infine, utilizzata anche per la catalogae in elenco delle

contromisure ovvero delle azioni di contrasto ésldmeno corruttivo.

Peraltro, molte delle azioni sono gia' prefigurate specifici strumenti normativi e pertanto
obbligatorie: il legislatore ha, infatti, inseritm disciplina delle azioni di prevenzione e convatel

fenomeno corruttivo in un quadro piu’ ampio chevede una specie di “rete”, composita ed a
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maglie sempre piu’ strette, di attivita’, vincold eobblighi preordinati a creare un ambiente

sfavorevole ai fenomeni di deviazione.

Cio’ premesso, si e’ infine provveduto ad attrileusr ciascuna delle attivita’ individuate undice
di rischio, ottenuto dal prodotto dellaprobabilita’ di accadimento e dellimpatto
dell’'accadimentodi tutti i rischi prevedibili per quel tipo di atita’, e ad associare a ciascuna delle

attivita’ le contromisure attuate.

Per il triennio 2018 — 2020, pur a seguito dellaessita’ di effettuare lanappatura di tutti i

processi dellEnte,_si e’, comungue, ritenuto dinggrvare l'impostazione originaria appena

descritta come cdPiano di primo livello” .

Si e’, infatti, valutato che tale quadpmssa avere_una valenza riassuntiva ed al contemjod

“chiusura” in quanto le azioni di contrasto indicate sonardandersi in ogni caso dovute anche
per gli eventuali processi o attivita’, comunqueoriducibili alle singole aree di rischio, non

completamente o non sufficientemente mappati tatrat
Non solo.

Con tale quadrgi_fornisce un riferimento_interpretativo e un_inseme _di_azioni_obbligatorie

valide in generale per tutti i processi e le attiva’ di facile lettura ed immediata comprensione

sia per la struttura organizzativa che per gli staleholders ed i cittadini

Il quadro generale appena descritto e’ contenuto ell’ ALLEGATO A al presente PTPCT.
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7)MAPPATURA DEI PROCESSI (cd. “PIANO DI SECONDO LIV ELLO”)

Nel corso dellanno 2017 e’ stata avviata la pneoszione della cdmappatura dei processi” su
tutte le attivita’ svolte dallEnte che costituisceome appare evidente, un adempimento
estremamente complesso sia in termini di tempo dihesorse umane da dedicarvi. E cio’
soprattutto in considerazione del fatto che, conaé eyidenziato, il Comune di Pomarance non

dispone di alcun ufficio che coadiuvi il RPCT irtigli adempimenti anticorruzione.

Tale circostanza determina la necessita’ che qu#stb espleti tutte le sue funzioni ed i suoi
compiti in una situazione di criticita’ che ha imebilmente rallentato la conclusione della

elaborazione avviata.

In tale prospettiva, si possono ragionevolmentdidzpare i seguenti steps operativi da porre in
essere nell’arco del triennio di riferimento pervamire alla completa definizione delle operazioni

di mappatura:
1) 10% dei processi dell’Ente entro I'anno 2018;
2) 50% dei processi dell’Ente entro 'anno 2019;
3) 100% dei processi dell’Ente entro I'anno 2020.

Al termine delle operazioni di mappatura si ottemma degli elaborati alquanto puntuali che
consentiranno di individuare per ciascun processnitorato la natura dei rischi e delle specifiche

contromisure, ad integrazione o maodifica di quamigd contenuto nel cd. “Piano di primo livello”

essi, inoltre, comprenderanno anche l'indicaziogiesdggetti responsabili dell'attuazione.

Gli elaborati contenenti la mappatura dei processianno man mano allegati al presente Piano

sotto la denominazione t?iano di secondo livello”.
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SEZIONE TERZA

PIANO DI PRIMO LIVELLO

1) INDIVIDUAZIONE DELLE TIPOLOGIE DI ATTIVITA’ PIU’ A RISCHIO
DI CORRUZIONE PER TUTTE LE ARTICOLAZIONI ORGANIZZAT IVE
DELL’ENTE (AREE DI RISCHIO GENERALI)

I Comune di Pomarance risulta ad oggi suddivisiiin unita organizzative, alcune delle quali
denominate Settori 0 Servizi, con a capo un soggéitolare di Posizione Organizzativa)

denominato Direttore del Settore ed in particolare:
1) Settore Affari Generali ;
2) Settore Bilancio, Finanze e Sviluppo Economico:
3) Settore Gestione del Territorio;
4) Servizio Autonomo Farmacia Comunale;
5) Servizio Autonomo Polizia Municipale.

Ciascuno dei tre Settori appena elencati (appumboly, 2) e 3) risulta, a sua volta, ulteriormente

articolato in sottounita organizzative denominatécu

Peraltro, a decorrere dalla data del 1 settembie,2@olteplici attivita’sono state attribuite dal
Comune di Pomarance aliNIONE MONTANA ALTA VAL DI CECINA comprendente anche
i Comuni di Montecatini Val di Cecina e di MontegeMarittimo: il Settore maggiormente

interessato da tale tipo di operazione e’ staBeilvizio Autonomo Polizia Municipale.

In particolare, il dettaglio di tali attivita’ e’antenuto nelle deliberazioni del Consiglio Comunale
70 in data 14 novembre 2017 (“Statuto Unione Moatahia Val di Cecina. Modifica artt. 6 e 56”)

e n. 78 in data 11 dicembre 2017 (“Modifica artC&ntrale di Committenza” dello Statuto della
Unione Montana Alta Val di Cecina”) che possonosaguentemente considerarsi atti di natura
ricognitoria per I'enucleazione di tutte le atta/inon piu’ svolte dal Comune di Pomarance: le

attivita’ de quibus , proprio perche’ attribuite allUMAVC e da questHettuate, non hanno percio’

costituito oggetto di elaborazione ai fini del e PTPCT
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Cio’ premesso, ed escluse come detto le competedenralute alla Unione Montana Alta Val di
Cecina, sono ritenute tipologie di attivita ad elevrischio di corruzionper tutte le articolazioni
organizzative dell’Ente quelle che l'articolo 16 della I. n. 190/2012 tdi,default”, qualificato tali

per tutte le Amministrazioni e quindi tutti i pratimenti di:
a) carattere autorizzatorio;
b) carattere concessorio;

c) concessioni ed erogazione di sovvenzioni, contribaussidi, ausili finanziari, nonche’
attribuzioni di vantaggi economici di qualunque g@ena persone fisiche e ad enti pubblici o

privati;
d) scelta del contraente per I'affidamento di laveeitvizi, forniture;

e) concorsi e selezioni per il reclutamento di peréoi@tempo indeterminato e determinato) e

per le progressioni in carriera;
f) gestione beni demaniali e patrimoniali.

A tali tipologie di attivita’ devono essere aggientlteriori tipologie individuate dalla Autoritahi
sede di Aggiornamento 2015 del PNA.

Si tratta, nello specifico, delle attivita’ di:
a) gestione delle entrate, delle spese e del patrmnoni
b) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;
c) incarichi e nomine;

d) affari legali e contenzioso.
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2) INDIVIDUAZIONE DELLE TIPOLOGIE DI ATTIVITA' A PI U’
ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE PER SPECIFICHE

ARTICOLAZIONI ORGANIZZATIVE DELL'ENTE (AREE DI RISCHIO
SPECIFICHE)

Oltre alle attivita’ di cui alla precedente seziated presente Piano, che vengono considerate ad
elevato rischio di corruzione per tutte le artieadai organizzative dell’Ente, sono state altresi’
individuate alcune tipologie di attivita’ da ritese a rischio corruzione per ciascuna
articolazione del Comune di Pomarance in quangitatente connaturate alle competenze di

guest'ultimo.

SETTORE AFFARI GENERALI

a) gestione edilizia popolare ai sensi della L.R.6198 e s.m.i. per quanto di competenza;

b) gestione archivio servizi demografici.

SETTORE BILANCIO, FINANZE E SVILUPPO ECONOMICO

a) gestione economica, finanziaria, programmazioneomrallo di gestione per quanto di
competenza (anche a seguito delle disposizioni ativen introdotte dall’art. 3, comma 2,
del D.L. 10 ottobre 2012 n. 174 convertito, con rficazioni, dalla L. 7 dicembre 2012 n.
213);

b) gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali genere, attivita di accertamento

dell’evasione tributaria locale, attivita di deftilone condivisa di tributi e sanzioni;

c) gestione del servizio di economato.

SETTORE GESTIONE DEL TERRITORIO

a) gestione degli atti abilitativi in genere (abililazi all’edificazione, autorizzazioni

paesaggistiche e ambientali, agibilita’, parewatia natura);

b) gestione dei provvedimenti di sospensione laviaattimento e riduzione in pristino;
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g)

h)

)

K)

gestione degli abusi edilizi;

attivita’ di controllo per le segnalazioni di intzattivita’ edilizie;
verifiche ed ispezioni di cantiere;

urbanistica negoziata;

pianificazione urbanistica generale ed attuativa;

comunicazioni all’ ANAC ed altre Autorita’ od Ongsmi;

procedimenti per espropriazioni di pubblica utijita

gestione servizi ecologici ed ambientali in genere;

controllo sull’esecuzione dei contratti relativisatealizzazione di opere;

controllo sull’esecuzione dei contratti relativim@nutenzioni.

SERVIZIO AUTONOMO FARMACIA COMUNALE

a)

acquisto farmaci e parafarmaci.

SERVIZIO AUTONOMO POLIZIA MUNICIPALE

a)
b)
c)

d)

riscossione suolo pubblico;

rilascio permessi occupazioni suolo pubblico cantesercizi commerciali, etc.;
riscossione e rendiconto incassi COSAP mercati;

autenticazione di firme a domicilio per persone ddficolta’ permanenti e temporanee;

istruzione ed emissione provvedimenti ASO e TSO.
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3) VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Ai fini della valutazione del rischio corruzioneil P.N.A. prevede che l'analisi del rischio

medesimo sia costituita dalla valutazione degltababilita’ che il rischio si realizzi e delle

conseguenze che il rischio produgagatto) per giungere alla determinazione déhdice di

rischio.

In particolare, per cio’ che concerne i fattori cb@mpongono l'indice di rischio occorre

specificare che:

a)

b)

la_probabilita’ di accadimento: e’ rappresentata dalla stima di quanto sia prédalbie il

rischio si manifesti in quel procedimento in retam, ad esempio, afuantum di

discrezionalita’, alla presenza di fasi decisiowatii attivita’ esterne a contatto con l'utente:

l'impatto dell'accadimento: e’ rappresentato dalla stima dell’entita’ del danmateriale o

di immagine, connesso all’eventualita’ che il rigchi realizzi.

L'indice di rischio_e’ stato ottenuto moltiplicando tra loro queste gadabili per ognuna

delle quali e’ stata stabilita una pesatura casmposta:

PESATURA DELLA PROBABILITA’ DI ACCADIMENTO DEL RISC HIO:
basso: 1;

medio: 2;

alto: 3.

PESATURA DELL'IMPATTO DEL RISCHIO:

basso: 1;

medio: 2;

alto: 3.

Le risultanze della valutazione dell'indice di hsxw per ciascuno dei procedimenti
classificati “a rischio corruzione” per tutte ldiaolazioni organizzative dell’Ente o solo per

alcune di esse sono contenute nellEGATO A al presente Piano.
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4) OBBLIGHI DI INFORMAZIONE NEI' CONFRONTI DEL
RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE ED
INDIVIDUAZIONE DEI REFERENTI

I Comune di Pomarance si avvale della facoltacudii alla Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013
emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministiipartimento della Funzione Pubblica e
confermata dall’ Intesa in Conferenza Unificata 8élluglio 2013 e, conseguentemente, designa

ciascun Direttore di Settoreferente per la prevenzione della corruzione

Ciascun referente e’ tenuto:

a) a dare immediata informazione al Responsabile cafauwlella prevenzione della corruzione
della conoscenza di fatti, attivita’ o atti, chgpsingano in contrasto con le direttive indicate

nel presente Piano;

b) ad applicare puntualmente i principi del Piano edigilare sulla corretta e puntuale
applicazione dei principi ivi contenuti da partetdito il personale comunale assegnato al

proprio Settore;

c) a fornire ogni tempestiva informazione, comunioaei e/o relazione richiesta dal
Responsabile comunale della prevenzione della zioma e necessaria al Responsabile
medesimo sia per l'espletamento delle proprie fumzin maniera autonoma o per la
trasmissione del dato fornito ad altri soggettitugionali (es. Procura della Repubblica,

etc.);

d) ad adempiere tempestivamente a tutti gli obbligformativi posti a suo carico dalla legge,
dal presente Piano e dal Codice di Comportamentdipendenti del Comune di Pomarance

approvato con Deliberazione della Giunta Comunalk0b del 16 dicembre 2013;

e) a proporre, in qualsiasi momento, eventuali azei attivita’ correttive, migliorative ed
implementative ai fini del raggiungimento degli etbivi del presente Piano e/o per una piu’
agevole comprensione dello stesso da parte dendigpdi assegnati al proprio Settore e

dell'utenza in generale.

Le informazioni di cui alla lettera c) devono essear fornite non oltre 5 (cinque) giorni dalla
richiesta salvo il caso di urgenza espressamentedinato nella richiesta medesima da parte del

Responsabile per la prevenzione della corruzioneniquest'ultimo caso l'informazione deve
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essere fornita immediatamente. I| mancato rispettodei termini suddetti puo’ costituire

oggetto di responsabilita’ disciplinare (fatte sale le eventuali responsabilita’ penali).

Nello specifico vengono individuati i sottoelencaéferenti per la prevenzione della corruzione per

I'area di rispettiva competenza:
1) SETTORE AFFARI GENERALI: Dott.ssa Eleonora BURCHIAN TI;
2) SETTORE FINANZE, BILANCIO E SVE: Dott. Rodolfo NOCC ETTI;
3) SETTORE GESTIONE DEL TERRITORIO: Arch. Roberta COST AGLI,

4) SERVIZIO AUTONOMO FARMACIA COMUNALE: Dott. Stefano
PIANIGIANI (o suo sostituto essendo previsto il pesionamento del dipendente
nell'anno 2018);

5) SERVIZIO AUTONOMO POLIZIA MUNICIPALE (per quanto no n trasferito

in Unione Montana): Comandante Daniele CAMBI.
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5)REGISTRO DEI RISCHI PREVEDIBILI

1) NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA VERIFICA DElI PRESU PPOSTI E REQUISITI PER
L’ADOZIONE DI ATTI O PROVVEDIMENTI;

2) INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DE LLA TRASPARENZA ED
IMPARZIALITA' DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRES  OGGETTI PARTICOLARI,

3) MOTIVAZIONE GENERICA E TAUTOLOGICA IN ORDINE ALL A SUSSISTENZA DEI PRESUPPOSTI
DI LEGGE PER L’ADOZIONE DI SCELTE DISCREZIONALI,

4)USO DISTORTO E MANIPOLATO DELLA DISCREZIONALITA® ANCHE CON RIFERIMENTO A
SCELTA DI TIPOLOGIE PROCEDIMENTALI AL FINE DI CONDI ZIONARE O FAVORIRE
DETERMINATI RISULTATI;

5) IRREGOLARE O INADEGUATA COMPOSIZIONE DI COMMISSI ONI DI GARA, CONCORSO, ETC;

6) PREVISIONE DI REQUISITI “PERSONALIZZATI” ALLO SC OPO DI FAVORIRE CANDIDATI O
SOGGETTI PARTICOLARI NONCHE' PREVISIONE DI CLAUSOLE CONTRATTUALI ATTE A
FAVORIRE O DISINCENTIVARE;

7) ILLEGITTIMA GESTIONE DEI DATI IN POSSESSO DELL’A MMINISTRAZIONE — CESSIONE
INDEBITA Al PRIVATI — VIOLAZIONE SEGRETO D’'UFFICIO;

8) OMISSIONE DEI CONTROLLI DI MERITO O A CAMPIONE;
9) ABUSO DI PROCEDIMENTI DI PROROGA — RINNOVO — REV OCA — VARIANTE;

10) QUANTIFICAZIONE DOLOSAMENTE ERRATA DEGLI ONERI ECONOMICI O PRESTAZIONALI A
CARICO DEI PRIVATI,

11) QUANTIFICAZIONE DOLOSAMENTE ERRATA DELLE SOMME DOVUTE
DALL’AMMINISTRAZIONE:

12) ALTERAZIONE E MANIPOLAZIONE DI DATI, INFORMAZIO NI E DOCUMENTI,
13) MANCATA E INGIUSTIFICATA APPLICAZIONE DI MULTE O PENALITA’;
14) MANCATA SEGNALAZIONE DI ACCORDI COLLUSIVI;

15) CARENTE, INTEMPESTIVA E INCOMPLETA PROGRAMMAZIO NE DELLE PROCEDURE DI
APPROVVIGIONAMENTO DI BENI, SERVIZI E LAVORI;

16) UTILIZZO FRAUDOLENTO E ILLECITO DI BENI COMUNAL 1.
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6)REGISTRO DELLE CONTROMISURE ADOTTATE

1) Predisposizione di atti adeguatamente motivati @i chiara, puntuale e sintetica formulazione.
2) Attuazione Piano della Trasparenza.

3) Applicazione del principio della rotazione del personale addetto alle aree soggette a maggidschio di
corruzione — rotazione ORDINARIA e STRAORDINARIA.

4) Applicazione del Codice di Comportamento del’Ete e misure di diffusione, implementazione e contto
(Codice di Comportamento approvato con Deliberazioa della Giunta Comunale n. 205 in data 16 dicembre
2013).

5) Dichiarazione di inesistenza cause di incompatilia’ per la partecipazione a procedimenti amminigrativi (in
particolare commissioni di gara per I'affidamento d lavori, forniture e servizi e a commissioni di cacorso

pubblico) — verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi.

6) Adozione di attivita’ formative per il personale con attenzione prioritaria per coloro che operanmelle aree

maggiormente a rischio.

7) Sviluppo ed utilizzo di un sistema informatico ke non consenta modifiche non giustificate in matex di

procedimenti e provvedimenti e che assicuri standaizzazione e tracciabilita’ dell’attivita’ amminist rativa.
8) Misure a tutela del dipendente pubblico che segia illeciti.
9) Controllo di regolarita’ e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure.

10) Misure generali per la gestione e pubblicaziondi incarichi (professionali o di consulenza e calborazione)

conferiti a soggetti interni o esterni affidati dal’'Ente.
11) Programmazione approvvigionamento lavori, bengé servizi.
12) Monitoraggio e controllo dei tempi e procedimeti su istanza di parte e rispetto del criterio cromlogico.

13) Applicazione Linee Guida ANAC.

N.B. Le contromisure sub 1, 3, 6, 8, 9 vengono dattliate nei paragrafi sequenti
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7) CONTROMISURE CONCERNENTI | MECCANISMI DI
FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONOSCENZA DELLE
DECISIONI (n. 1 del registro delle contromisure)

Ai fini della massima trasparenza dell'azione amstrativa e dell’accessibilita’ totalgptti i

procedimenti amministrativi del Comune di Pomaratkeeono essere conclusi cprovvedimenti

espressi_,assunti in forma di Deliberazioni della Giunta ol deonsiglio Comunale o di
Determinazioni del Direttore di Settore ovvero eeliltre forme di legge (autorizzazioni,

concessioni, permessi, nulla osta, etc.).

Gli atti in questione devono essere pubblicati edode procedure e con le tempistiche di legge e
devono, inoltre, essere accessibili a chiunquemgdeindeterminato nel rispetto delle normative di

settore.

Le informazioni relative a ciascun procedimento pfovvedimento amministrativo, peraltro, ivi
comprese quelle relative allo stato della procedararelativi tempi ed allo specifico ufficio
competente per ciascuna fase procedimentale, sonesdbili agli interessati in qualunque
momento, nel rispetto della disciplina sul diriticaccesso agli atti amministrativi,

Tutti i provvedimenti conclusivi di un procedimengmnministrativo di qualsivoglia natura essi
siano e da qualunque organo siano adottati devipurstare, in premessa e/o in narrativa, la
puntuale descrizione del procedimento e I'elencezidegli atti precedenti e/o propedeutici al
provvedimento finale consentendo cosi a chiunquabbia interesse per finalita consentite dalla
legge dipoter ricostruire e comprendere agevolmente tutted fasi del procedimento stesso e di

poter conoscere tutti gli organi e/o tutti i sogget che vi sono stati coinvolti.

Tutti i provvedimenti conclusivi di un procedimenamministrativo devono, inoltre, essere
puntualmente motivati indicandb presupposti di fatto e le ragioni giuridiche chehanno

determinato la decisione in relazione alle risultape dell'istruttoria.

Nei limiti del possibile e fatto salvo I'utilizzo ell linguaggio “tecnico”, i provvedimenti
amministrativi devono essere scritti in manier& tdh essere intelligibili da parte di chiunque e,

soprattutto, da parte di soggetti estranei allabRcd Amministrazione.
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8) CONTROMISURE RIGUARDANTI IL PERSONALE COMUNALE

FORMAZIONE (n. 6 del registro delle contromisure)

In attesa di potersi avvalere anche delle inizeativ formazione previste a livello nazionale dalla
legge n. 190/2012, viene stabilito, a livello dit&€e per il triennio di riferimento, il seguentadpo

formativo”:

step 1 — dopo l'approvazione del Piano da parte dal Giunta Comunale: una giornata di
presentazione a tutto il personale comunale deflanativa di settore ad oggi vigente (con
particolare riferimento al PNA ed alle disposiziamimateria di tutela del dipendente che segnala
illeciti cosi’ come rimodulata dalla legge n. 1791Z) e del P.T.P.C. 2018-2020 aperta alla
discussione sulle modalita’ pratiche di attuazialedle disposizioni adottate a livello di Ente e
contenute nel presente Piano, nel Codice di Corapmmto dei dipendenti del Comune di
Pomarance ed in eventuali ulteriori atti organi@zzatdottati dal Responsabile per la prevenzione

della corruzione e dai Direttori di Settore.

step 2 — entro I'anno 2018:almeno una giornata di attivita’ formative spedigicin forma
seminariale per il personale segnalato allo scapdDirettori di Settore: si trattera’ di interventi
formativi complementari per i dipendenti comundliacnati ad operare in settori particolarmente
esposti alla corruzione finalizzati ad esaminargha mediante la discussione di casi pratici, le

principali problematiche riscontrate nel corso aleNolgimento della attivita’.

con periodicita’ almeno semestrale per tutto I'arcodel triennio di riferimento: incontri tra il
Responsabile per la prevenzione della corruzionel@cettori di Settore per I'esame di eventuali
modifiche normative in materia e dei conseguerdggessari aggiornamenti delle disposizioni del

presente Piano e del Codice di Comportamento.

con periodicita’ almeno semestrale per tutto I'aro del triennio di riferimento: a seguito degli
incontri di cui al punto precedente, comunicazidagarte dei Direttori di Settore al personale loro
assegnato degli eventuali aggiornamenti apporiatideésposizioni del presente Piano e del Codice

di Comportamento.

per tutto il triennio di riferimento: giornate di formazione a livello di Unione Monta(da

concordare per l'organizzazione e la periodicitan d’ Unione medesima e con i Comuni di

41



Monteverdi Marittimo e Montecatini Val di Cecina esentuali ulteriori Enti conferiti in Unione

successivamente all'approvazione del presente Riano

TUTELA DEI DIPENDENTI CHE EFFETTUINO SEGNALAZIONI D | ILLECITO (cd.
“WHISTLEBLOWERS”) _(n. 8 del registro delle contromisure)

I Comune di Pomarance ha gia’ da tempo introdaligposizioni a tutela dei dipendenti che
effettuino segnalazioni di illecito nell’articolo 8el Codice di comportamento dei dipendenti
approvato con Deliberazione della Giunta Comunal20% in data 16 dicembre 2013 (rubricato
“Disposizioni in tema di prevenzione della corrumd): tali disposizioni vengono reiterate nel

presente Piano per completezza e chiarezza espasithche’ a fini di “raccordo” tra i due atti.
In tale prospettiva, le “norme di tutela” dei “wtieblowers” risultano essere le seguenti:

a) al dipendente che effettua le segnalazioni sonangiée tutte le tutele di cui all’ articolo 54
bis del D.LGS. n. 165/2001, cosi’ come sostituigdl'drticolo 1 della L. n. 179/2017, con
particolare riferimento all'identita’ del segnalanfarticolo 9, comma VI, del Codice di

Comportamento);

b) la denuncia e’ sottratta all’'accesso di cui adiicali 22 e ss. della L. n. 241/90 e ss.mm.ii.

(articolo 9, comma VI, del Codice di Comportamgnto

c) a fronte della tipica procedura di segnalaziondiliietito prevista dal combinato disposto
dell'articolo 9, comma Il, e dell'articolo 13, conanX, del Codice di Comportamento, per
cui il dipendente comunale effettua la segnalaziomelesima normalmente per il tramite
del proprio Direttore di Settore, nelle ipotesicui la segnalazione a quest’'ultimo possa in
gualche compromettere le esigenze di tutela deéendipnte (ad esempio qualora la
segnalazione riguardi lo stesso Direttore) quasti pvolgersi direttamente al Responsabile

per la prevenzione della corruzione (articolo 9nom 1V, del Codice di Comportamento).

n.b. AL SEGNALANTE VENGONO ALTRESI’ ACCORDATE TUTTE LE TUTELE ULTERIORI
CONTEMPLATE NELLA LEGGE 30 NOVEMBRE 2017 N. 179 IN MATERIA DI “WHISTLEBLOWING”
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ROTAZIONE DEL PERSONALE (n. 3 del registro delle contromisure)

La rotazione del personale all'interno delle pubbliche ammimigioni nelle aree a piu’ elevato

rischio di corruzione e’ stata introdotta come masdi prevenzione della corruzione dall’art. 1,
comma 5, lett. b) della legge n. 190/2012, ai sdetiquale le pubbliche amministrazioni devono
definire e trasmettere allANAC “procedure apprepei per selezionare e formare, in
collaborazione con la Scuola superiore della pehbimministrazione, i dipendenti chiamati ad
operare in settori particolarmente esposti allaruzone, prevedendo, negli stessi settori, la

rotazione di dirigenti e funzionari”.

Inoltre, secondo quanto disposto dall’art. 1, comidalett. b) della legge n. 190/2012, il RPC deve
verificare d’ intesa con il dirigente competenté&ffiettiva rotazione degli incarichi negli uffici
preposti allo svolgimento delle attivita’ nel cumhito e’ piu’ elevato il rischio che siano commessi

reati di corruzione”.

La misura della rotazione e’ stata oggetto di dmeEcapprofondimento nell’aggiornamento 2016 al
PNA ove si legge che la stesSa’ considerata quale misura organizzativa preventra
finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possono alimentare dinamiche improprie
nella gestione amministrativa, conseguenti alla peranenza nel tempo di determinati
dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. L’alternaza riduce il rischio che un dipendente
pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stessgo di attivita’, servizi, procedimenti e
instaurando relazioni sempre con gli stessi utentpossa essere sottoposto a pressioni esterne o
possa instaurare rapporti potenzialmente in grado dattivare dinamiche inadeguate”. (PNA
2016 — pag. 26).

Ancora, nell'aggiornamento in questione si chiaristhe il ricorso alla rotazione deve essere
considerato in una logica decessaria complementarietaton le altre misure di prevenzione della
corruzione specie laddove possano presentarscalifii applicative sul piano organizzativo: la

misura deve essere correttamente impiegata in adrqudi elevazione delle capacita’ professionali
complessive dellamministrazione senza determimeicienze e malfunzionamenti. Pertanto, ove

non sia possibile utilizzare la rotazione in tahs® debbono essere adottate altre misure di natura

preventiva “compensative”, ossia che possano aweeffetto analogo

Per rotazione come misura preventiva deve intendkersd. “rotazione ordinaria” intesa come
misura organizzativa generale che riguarda tuipendenti, dirigenti e non, che operano in settori
particolarmente esposti alla corruzione da teneistinth rispetto alla cd."rotazione

straordinaria” da applicare nel caso di avvio di procedimenti pemdisciplinari per condotte di
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natura corruttiva che ha carattere eventuale eelzst e va attuata con provvedimento

adeguatamente motivato.

Si deve, tuttavia, sottolineare che la legge doikta’ 2016 (precisamente la legge 28 dicembre
2015 n. 208) all'articolo 1, comma 221, consentdisiapplicare la misura concernente la rotazione

di dirigenti e funzionari ove la dimensione delltemisulti incompatibile con tale misura

Dunque, sulla scorta del contesto normativo innaichiamato possono essere tracciati i seguenti
criteri di carattere generale ai quali €’ necessario attenersi nell'applicaziaeta misura della

rotazione:

1) necessita’ di comiugare l'attuazione di tale misurali prevenzione della corruzione con
I'esigenza di assicurare continuita’ dell'azione aministrativa e garantire la qualita’
delle competenze professionali necessarie per loofyimento di talune attivita’

specifiche con particolare riguardo a quelle con elvato contenuto tecnico;

2) necessita’ di individuare un_“nocciolo_duro’di professionalita’ per lo svolgimento di

attivita’ a rischio corruzione;

3) l'applicazione della misura deve essere valutata ahe se l'effetto della rotazione
comporta un rallentamento temporaneo dell’attivita’ ordinaria dovuto al tempo

necessario per acquisire la diversa professionalita

Cio’ premesso, la dimensionalita’ e I'attuale agsetrganizzativo del Comune di Pomarance (che
conta al 31 dicembre 2017 nn. 5 Titolari di Posiei®rganizzativa (tutti di categoria D in assenza
di figure dirigenziali) consente una rotazione aemente piu’ limitata rispetto ad Enti piu’

strutturati.

Tale aspetto riguarda soprattutto i Titolari di Rmse Organizzativa in quanto i dipendenti
attualmente incaricati e quindi nominati DirettdriSettore appaiono, almeno al momento attuale,
se non gli unici formalmente in possesso dei réfijmecessari, certamente i soli, per competenza e

professionalita’ acquisita, a svolgere le corrgafunzioni con capacita’ ed efficienza.
Ed ancora.

Nel corso del triennio di riferimento, I'assettayanizzativo del’Ente dovra’ essere rivisitato amch
alla luce dell'evoluzione dell’ Unione Montana Alial di Cecina e delle scelte, di carattere
politico, che I' Amministrazione Comunale dovra’fetfuare circa il far confluire in Unione

ulteriori funzioni oltre a quelle gia’ conferite allanno 2012 in poi: in quella fase, infatti, la
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“rotazione” del personale dovra’ essere valutat&féettuata non piu’ e non solo a livello di Ente,

ma nell’ambito della Unione in questione.
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9) MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI PREVISTI D ALLA
LEGGE O DAl REGOLAMENTI PER LA CONCLUSIONE DEI
PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  (n. 9 del registro per le contromisure)

Il monitoraggio del rispetto dei termini di condlmse dei procedimenti €' oggetto del piu ampio

Sistema di misurazione e valutazione della perfocaandividuale e collettiva.

Il rispetto dei termini di conclusione dei proceémi sara’ oggetto di verifica anche in sede di
esercizio dei controlli preventivo e successivo rdgolarita amministrativa normati con il
Regolamento sul sistema dei controlli interni appto con Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 4 del 9 gennaio 2013.
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10)MONITORAGGIO SUL FUNZIONAMENTO E SULL'OSSERVANZA
DEL PIANO

La verifica sul funzionamento e l'osservanza deinBi viene effettuata dal Responsabile della

prevenzione della corruzione con le seguenti #dfivi

a) realizzazione del sistema di controllo successiviegolarita’ amministrativa ai sensi e per
gli effetti degli articoli 9,10 ed 11 del Regolamensul sistema dei controlli interni
approvato con Deliberazione del Consiglio Comunaké del 9 gennaio 2013;

b) tempestiva informazione al Sindaco ed alla GiuntenGnale, nei rapporti contrattuali di
natura continuativa, di eventuali relazioni di pdeda o affinita’ da parte degli organi
dellAmministrazione con i titolari, gli amministi@ri, i soci e i dipendenti dei soggetti che

stipulano contratti con il Comune di Pomarance;
C) organizzazione dellattivita’ di formazione;

d) redazione di una Relazione annuale sull’effica@ledmisure anticorruzione da trasmettere
alla Giunta Comunale e da pubblicare on line std wstituzionale dellEnte entro il 15
dicembre dell’anno di riferimento ai sensi dell:alf comma XIV, della L. n. 190/2012 o

entro il diverso termine stabilito da ANAC;
e) predisposizione di proposte di modifica e/o di aggamento del Piano stesso;

f) verifica delle segnalazioni provenienti da eventpalktatori di interesse, sufficientemente
circostanziate, che evidenzino situazioni di anamnal configurino la possibilita’ di un

rischio corruzione.
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11) AGGIORNAMENTO ED ADEGUAMENTO DEL PIANO

Il presente Piano potra’ essere oggetto di adegoi@mmed aggiornamento, oltre che in sede di
verifica annuale del Piano stesso da parte deldtessyile per la prevenzione della corruzione ed a
seguito delle risultanze della verifica medesimaesialicitare nella Relazione di cui al punto 8, in

gualsiasi momento a seguito:
a) di interventi normativi in materia;
b) di modifiche all'assetto strutturale-organizzatoell'Ente;

c) delle indicazioni eventualmente pervenute dall' &ith’ Nazionale Anticorruzione
(ANAC);

d) delle direttive emanate dalla Presidenza del Céaosdei Ministri, Dipartimento della

Funzione Pubblica;
e) delle Intese in Conferenza Unificata;

f) delle eventuali indicazioni fornite dai Direttoii Settore, individuati come “referenti” ai fini

dell'attuazione del presente Piano.

48



12) RESPONSABILITA’ RELATIVE AL MANCATO RISPETTO DE LLE
DISPOSIZIONI DEL PIANO

Il sistema normativo delinea in modo puntuale kepamsabilita’ di ciascun soggetto chiamato ad

intervenire nel processo di prevenzione della cone.
Per iIResponsabile della prevenzione della corruzionksistema delinea:

a) responsabilita’ dirigenziale: in caso di mancata adozione del P.T.P.C. e adoziefie

procedure per la selezione e la formazione deindipeti:

b) responsabilita’ dirigenziale, disciplinare, erariak e per danno all'immagine:in caso di
commissione all'interno dellAmministrazione di weato di corruzione accertato con
sentenza passata in giudicato, responsabilitaissch presenza di comportamenti conformi

agli adempimenti allo stesso assegnati dalla legd@ P.T.P.C.;

c) responsabilita’ disciplinare per omesso controllo:in caso di ripetute violazioni delle

misure di prevenzione previste dal Piano.

Fatte salve le responsabilita’ per il mancato tispgel Piano espressamente attribuite dalla legge
190/2012 al Responsabile per la prevenzione delteuzione, il presente Piano costituisce e va
inteso come direttiva espressa per i Titolari diBlone Organizzativa e/o Referenti Anticorruzione

per le parti che li riguardano senza necessitaltdriori provvedimenti.

In conseguenza di cio’, il mancato rispetto delispdsizioni contenute nel presente Piano,
debitamente accertato, potra’ costituire motivolpgevoca dell'incarico ed aspetto di valutazione
negativa ai fini di un nuovo conferimento dell’imc® stesso a seguito dell’attuazione delle misure

di rotazione.

In ogni caso, e fatti salvi gli eventuali profili desponsabilita’ penale, civile ed erariale, la
violazione da parte di tutti i dipendenti comurdgile misure di cui al presente Piano costituisce

illecito disciplinare ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comm#VXdella L. n. 190/2012.
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SEZIONE QUARTA

TRASPARENZA

1)CONTENUTI GENERALI

La trasparenzarappresenta uno strumento fondamentale per la pzewee della corruzione e per

I'efficienza e I'efficacia dell'azione amministrai.

Da questo punto di vista, infatti, consente:

- la conoscenza del responsabile per ciascun procedinto amministrativo e, piu’ in generale, per ciascu
Settore di attivita’ del’amministrazione e, per td via, la responsabilizzazione dei Direttori di Sebre e

di tutti i funzionari;

- la conoscenza dei presupposti per I'avvio e lo sgiento del procedimento e, per tal via, se ci siandei

“blocchi” anomali del procedimento stesso;

- la conoscenza del modo in cui le risorse pubblicreono impiegate e, per tal via, se l'utilizzo di rierse

pubbliche e’ deviato verso finalita’ improprie.

I D.LGS. n. 33 del 2013 nella versione originarente vigeva prevedeva l'obbligo per le
Amministrazioni pubbliche di redigere ed aggiornaenualmente il Piano Triennale della
Trasparenza e integrita’ (P.T.T.l.), che costituypzate integrante e complementare del Piano della

Prevenzione della Corruzione, con l'intento di:

1) prevedere anche specifiche misure di monitoraggitbatuazione degli obblighi di

trasparenza;

2) controllare 'adempimento da parte dellamminisioaz degli obblighi di pubblicazione
previsti dalla normativa, assicurando la complede#a chiarezza e I'aggiornamento delle

informazioni pubblicate;

3) controllare ed assicurare la regolare attuaziofi@deesso civico.
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Il D.LGS. n. 97/2016(cd. FOIA) di modifica del D.LGS. n. 33/2013 ha realizzatoctampleta
integrazione tra i due Piani, P.T.P.C. e P.T.Tatevedendo che annualmente sia pubblicato un
unico Piano,il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzionee della Trasparenza
(P.T.P.C.T.), allinterno del quale sia chiaramente identifecala sezione relativa alla
trasparenza Tale necessaria unificazione e’ stata ribadit@handalla Delibera ANAC n.
831/2016, approvativa déINA 2016 e successivamente dalle Linee Guida emanate tariaa

dalla stessa ANAC ed approvate con delibera n./2816.
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2)TRASPARENZA, COMUNICAZIONE E SEMPLIFICAZIONE

La trasparenza si attua anche attraverso apptsithenti di comunicazione che per il Comune di

Pomarance sono in particolare:

a) SITO WEB COMUNALE E SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPA RENTE";
b) ALBO PRETORIO ON LINE;

c) POSTA ELETTRONICA (MAIL E PEC).

a) SITO WEB COMUNALE : e’ uno dei principali strumenti di comunicazioaraverso il

guale il Comune garantisce un’informazione traspar@d esauriente circa il suo operato,
favorisce la partecipazione dei cittadini, consdistecesso ai propri servizi e promuove le
iniziative dellEnte. Per dare attuazione alla ghBna della trasparenza, e’ presente nella
home page del sito la sezion®Mministrazione Trasparente’ nella quale sono pubblicate

tutte le informazioni ed i dati previsti dalla leggome specificato nella tabella allegata al

presente P.T.P.C.T.

b) ALBO PRETORIO ON LINE : al fine di garantire la pubblicita’ legale” di atti e

provvedimenti si attua quanto previsto dalla nomaatvigente (art. 32 della Legge n.
69/2009) per cui la pubblicazione degli atti/prodweenti deve avvenire attraverso 'albo

pretorio on line presente nella home page dels#io comunale.

c) POSTA ELETTRONICA ORDINARIA (MAIL) E CERTIFICATA (P EC): nella home

del sito web e’ riportato I'indirizzo PEC istituziale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni
organizzative sono indicati gli indirizzi di posé&dettronica ordinaria di ciascun ufficio,

nonche’ gli altri recapiti.
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3)ORGANIZZAZIONE DELLA TRASPARENZA

Il “ Sistema della Trasparenza’®’ organizzato e gestito dal RPCT.

Si auspica, peraltro, che entro il triennio diniffeento possa essere costituito $@rvizio di staff
per la trasparenza in forma stabile a fronte della mole sempre maggiore di adempimenti

connessi, direttamente od indirettamente, al Sstdafla Trasparenza.

I RPCT individua il personale che lo coadiuva per levédti connesse al funzionamento della
trasparenza e dell’accesso civico cui poter dete@gmattivita’ connesse ed il rapporto con gliialtr

soggetti interni ed esterni che si occupano dpaemza.

Nel dettaglio, spettano al RPCT le seguenti incambe

1) adottare le opportune iniziative per garantire il rispetto dei vincoli dettati dal legislatore e dal pesente

Piano in materia di trasparenza, garantendo il coadinamento delle attivita’ svolte;

2) controllare 'adempimento da parte dellamministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla
normativa vigente assicurando la completezza, la @rezza e I'aggiornamento delle informazioni
pubblicate nonche’ segnalando all’organo di indirizo politico, al Nucleo di valutazione, ad ANAC e, &
casi piu’ gravi, all'ufficio per i procedimenti disciplinari, i casi di mancato o ritardato adempimenb

degli obblighi di pubblicazione;
3) garantire la regolare attuazione dell’accesso civice dare risposta alle relative richieste.

| DIRETTORI DI SETTORE sono responsabili e partecipano al funzionameeto“Sistema

della Trasparenza” potendo individuare i “respoiisabh procedimento” che hanno anche la
competenza a seguire la fase della pubblicazionaessa ai procedimenti attribuiti i quali ultimi,

sotto la vigilanza dei primi, devono garantireaiipestivo e regolare flusso delle informazioni da
pubblicare secondo la periodicita’ indicata nelddila allegata e con le modalita’ operative

definite dagli atti organizzativi dell'Ente.
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IL NUCLEO DI VALUTAZIONE : effettua i controlli sulle pubblicazioni in “Ammistrazione

Trasparente” attestandone la regolarita’ secondtadelenze e le modalita’ indicate da ANAC (di

norma al 31 gennaio per I'anno precedente).
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4)ACCESSO Al PROCEDIMENTI DA PARTE DEGLI INTERESSAT |

Successivamente all’entrata in vigore del D.LGS9W2016 nel nostro ordinamento risultano

disciplinate tre diverse tipologie dccesso agli atti

ACCESSO CIVICO Al SENSI DELL’ART. 5, COMMA 1, DEL D .LGS. N. 33/2013 I’ obbligo da parte del

Comune di Pomarance di pubblicare documenti, indaioni o dati nel rispetto di quanto stabilito
dal presente Piano e dalla normativa vigente cotapibrdiritto di chiunque di richiedere la

pubblicazione dei medesimel caso in cui sia stata omessa

La richiesta diaccesso civicaon e’ sottoposta ad alcuna limitazione, non desgere motivata, e’
gratuita e va presentata utilizzando la PEC, ilddxa mezzo posta ordinaria al Responsabile per la

Trasparenza che si pronuncia sulla stessa.

Il Responsabile per la Trasparenza, effettuateefdiea del’omessa pubblicazione, procede, entro
trenta giorni, alla pubblicazione nel sito del doanto, dell'informazione o del dato richiesto e lo
trasmette contestualmente al richiedente, ovvernuoica I'avvenuta pubblicazione indicando il

collegamento ipertestuale a quanto richiesto.

Se il documento, l'informazione o il dato richiestisultano gia’ pubblicati nel rispetto della
normativa vigente, il Responsabile della Traspaaendica al richiedente il relativo collegamento

ipertestuale.

ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO DI CUI ALL’'ART. 5, COM MA 2, DEL D.LGS. N. 33/2013 non

sostituisce I'accesso civico “semplice” previstdl'da. 5, comma 1, del Decreto Trasparenza e
disciplinato nel citato decreto gia’ prima delle difche ad opera del D.LGS. n. 97/2016.
L’accesso civico rimane circoscritto ai soli atgcumenti e informazioni oggetto di obblighi di
pubblicazione e costituisce un rimedio alla manasservanza degli obblighi di pubblicazione
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imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere ilgtabzione il diritto del privato di accedere ai

documenti, dati e informazioni interessati dalldeapienza.

| due diritti di accesso, pur accumunati dal diffusconoscimento in capo &hiunque”,
indipendentemente dalla titolarita’ di una situasogiuridica soggettiva connessa, sono quindi
destinatia muoversi su binari differenti come si ricava anche dall’inciso inserito all'irmzdel
comma 5 dell'art. 5 (“fatti salvi i casi di pubbdizione obbligatoria”) nel quale viene disposta

I'attivazione del contraddittorio in presenza dntrointeressati per I'accesso generalizzato.

L’ accesso generalizzatsi delinea come affatto autonomo ed indipendeatprdsupposti obblighi
di pubblicazione e come espressione, invece, dilibeea’ che incontra, quali unici limiti, da una
parte, il rispetto della tutela degli interessi bliti e/o privati indicati nell’art. 5 bis, commid 2, e,

dall'altra, il rispetto delle norme che prevedopedfiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3).

La richiesta di accesso generalizzato va preseatét#ficio che detiene i dati, le informazioniio

documenti.

ACCESSO DOCUMENTALE DI CUI AGLI ARTT. 22 E SS. DELL A LEGGE N. 241/1990 la finalita’ dell’

accesso documentale’ differente da quella sottesa all'accesso geizeb ed e’ quella di porre i

soggetti interessati in grado di esercitare al melgl facolta’ — partecipative e/o oppositive e
difensive — che I'ordinamento attribuisce loro &ela delle posizioni giuridiche qualificate di cui
sono titolari. Il richiedente deve in questo cagoastrare di essere titolare di un interesse dirett
concreto e attuale, corrispondente ad una situazigiridicamente tutelata e collegata al

documento al quale e’ richiesto I'accesso.

Tale forma di accesso e’ disciplinata da un appd3#golamento per I'accesso agli atti e ai
documenti amministrativi approvato con deliberaziore della Giunta Comunale n. 64 del 27

novembre 2014.
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5)GIORNATE DELLA TRASPARENZA

L’attuazione della disciplina della trasparenza soesaurisce nella pubblicazione on line di dati,

ma prevede ulteriori strumenti.

L’articolo 11, comma 2, del D.LGS. n. 150 del 200%atti, fa’ riferimento adniziative volte a
garantire un adeguato livello di trasparenzanonche’ afavorire la legalita’ e lo sviluppo della
cultura dell'integrita’. In tale prospettiva, vanteite le appositeGiornate della Trasparenzd di

cui al comma 6 dell'articolo 11 sopra richiamato.

Annualmente si auspica possano essere organizaatde in collaborazione con la Unione
Montana Alta Val di Cecina, una o piu’ giornatelddetasparenza singole o territoriali per garantire
la trasparenza, proporre approfondimenti su temtiqudarmente sentiti, raccogliere idee e

suggerimenti.

Risultati attesi:
- maggiore conoscenza dell'attivita’ amministrativa e&ll'Ente da parte dei cittadini e delle imprese;
- maggiore conoscenza da parte dei cittadini dei dafiuibili sul portale internet del Comune;

- rendere conto ai cittadini ed alle imprese dei progammi dellAmministrazione e dei conseguenti

risultati (ACCOUNTABILITY);

- incremento numero di accessi alla sezione “Amminisizione Trasparente” del portale internet del

comune.
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6)DATI ULTERIORI

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei datlkednformazioni elencate dal Legislatore si

mostra piu’ che sufficiente per assicurare la @aspza dell’azione amministrativa.

Pertanto, non e’ prevista la pubblicazione di dHériori.

N.B.

Al presente PTPCT viene allegata la “Tabella deglbblighi di pubblicazione” definita da ANAC con propria
deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Priminee guida recanti indicazioni sull'attuazione delj obblighi
di pubblicita’, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.LGS. 33/2013 come modificatial

D.LGS. 97/2016") integrata con il soggetto responbde del dato sottoposto a pubblicazione obbligatda — si

precisa che I'acronimo N.P. presente nella tabeliadica dati NON PERTINENTI in guanto concernenti adempimenti hon compatibili con la

natura, la dimensionalita’ od il reale assetto orgaizzativo dell'Ente.

Pomarance 24 gennaio 2018.

Il Respsabile per la Prevenzione della Corruzione
(IL SEGRETARIO GENERALE)

Aw. Antonella FACCHIELLI
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ALLEGATO “A”

QUADRO GENERALE AREE DI RISCHIO E AZIONI DI CONTRAS TO O
CONTROMISURE (PIANO DI | LIVELLO)

PROBABILITA’ : pesatura della possibilita’ di accadimento del schio (BASSO: 1; MEDIO: 2; ALTO: 3).

IMPATTO : pesatura dell'impatto del rischio (BASSO: 1; MEDIO: 2; ALTO: 3).

INDICE DI RISCHIO: prodotto di possibilita’ x impat_to.

N.B. | rischi prevedibili vengono indicati per estso mentre le contromisure solo con il numero di irsimento nel

relativo registro.

1)

a)

b)

TIPOLOGIE DI ATTIVITA® AD ELEVATO RISCHIO CORRUZION E PER

TUTTE LE ARTICOLAZIONI ORGANIZZATIVE DELL'ENTE (AREE DI RISCHIO
GENERALI) .

procedimenti di carattere autorizzatorio: rischio prevedibile: NEGLIGENZA OD
OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI PRESUPPOSTI E REQUISIT | PER L’ADOZIONE:
probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 4, 5, 6, 8, 9, 12.

procedimenti di carattere concessorio: rischio preedibile: NEGLIGENZA OD
OMISSIONE NELLA VERIFICA DI PRESUPPOSTI E REQUISITI PER L’ADOZIONE:
probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 4,5, 6, 8, 9, 12.

procedimenti finalizzati alla concessione ed erogame di sovvenzioni, contributi,
sussidi, ausili finanziari, nonche’ attribuzione di vantaggi economici di qualunque

genere a persone fisiche e ad enti pubblici o pritiarischi prevedibili: NEGLIGENZA

OD OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI PRESUPPOSTI E REQUI SITI PER L'ADOZIONE -
INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI E GARANZIA DELLA  TRASPARENZA E
IMPARZIALITA" DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE S  OGGETTI PARTICOLARI —
PREVISIONE DI REQUISITI “PERSONALIZZATI” ALLO SCOP O DI FAVORIRE SOGGETTI

59



d)

f)

g)

PARTICOLARI — OMISSIONE DEI CONTROLLI DI MERITOO A CAMPIONE: probabilita’ 3 —
impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 2, 3,4, 5,6, 8, 9, 12.

procedure di scelta del contraente per I'affidamerd di lavori, servizi, forniture: rischi

prevedibili: INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA
TRASPARENZA E IMPARZIALITA" DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE SOGGETTI
PARTICOLARI — USO DISTORTO E MANIPOLATO DELLA DISCR EZIONALITA’, ANCHE CON
RIFERIMENTO A SCELTA DI TIPOLOGIE PROCEDIMENTALI AL FINE DI CONDIZIONARE O
FAVORIRE DETERMINATI RISULTATI — IRREGOLARE O INADE GUATA COMPOSIZIONE DI
COMMISSIONI DI GARA — PREVISIONE DI REQUISITI “PERS ONALIZZATI” ALLO SCOPO DI
FAVORIRE SOGGETTI PARTICOLARI NONCHE'  PREVISIONE DI CLAUSOLE
CONTRATTUALI ATTE A FAVORIRE O DISINCENTIVARE — ABU SO DI PROCEDIMENTI DI

PROROGA, RINNOVO, REVOCA, VARIANTE: probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI
RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 2, 3,4, 5, 6, 8, 9, 11.

procedure concorsuali e selezioni per il reclutameéa di personale (a tempo

indeterminato e determinato) e per le progressionin carriera: rischi prevedibili:
INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA  TRASPARENZA E
IMPARZIALITA” DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE S OGGETTI PARTICOLARI —
USO DISTORTO E MANIPOLATO DELLA DISCREZIONALITA’, A NCHE CON RIFERIMENTO
A SCELTA DI TIPOLOGIE PROCEDIMENTALI AL FINE DI CON DIZIONARE O FAVORIRE
DETERMINATI RISULTATI - IRREGOLARE O INADEGUATA COM POSIZIONE DI
COMMISSIONI DI CONCORSO - PREVISIONE DI REQUISITI “ PERSONALIZZATI” ALLO

SCOPO DI FAVORIRE CANDIDATI : probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 9
— CONTROMISURE: 2, 4,5, 6, 7, 8, 9.

gestione beni demaniali e patrimoniali: rischi preedibili: INOSSERVANZA DI REGOLE
PROCEDURALI A GARANZIA DELLA TRASPARENZA E IMPARZIA  LITA’ DELLA SELEZIONE
AL FINE DI FAVORIRE SOGGETTI PARTICOLARI — USO DIST ORTO E MANIPOLATO DELLA
DISCREZIONALITA® ANCHE CON RIFERIMENTO A SCELTA DI TIPOLOGIE
PROCEDIMENTALI AL FINE DI CONDIZIONARE O FAVORIRE D ETERMINATI RISULTATI —
PREVISIONE DI REQUISITI “PERSONALIZZATI” ALLO SCOPO DI FAVORIRE CANDIDATI O
SOGGETTI PARTICOLARI NONCHE’ PREVISIONE DI CLAUSOLE CONTRATTUALI ATTE A
FAVORIRE O DISINCENTIVARE — ABUSO DI PROCEDIMENTI D | PROROGA, RINNOVO,
REVOCA: probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 2, 4, 6,
7,8,9, 12.

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonrischi prevedibili; NEGLIGENZA OD

OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI PRESUPPOSTI E REQUISIT | PER L’ADOZIONE DI ATTI E
PROVVEDIMENTI — INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA
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h)

)

TRASPARENZA E IMPARZIALITA" DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE SOGGETTI
PARTICOLARI - MOTIVAZIONE GENERICA E TAUTOLOGICA IN ORDINE ALLA
SUSSISTENZA DEI PRESUPPOSTI DI LEGGE PER L'ADOZIONE DI SCELTE DISCREZIONALI
— PREVISIONE DI REQUISITI “PERSONALIZZATI” ALLO SCO PO DI FAVORIRE CANDIDATI
O SOGGETTI PARTICOLARI NONCHE' PREVISIONE DI CLAUSO LE CONTRATTUALI ATTE
A FAVORIRE O A DISINCENTIVARE — OMISSIONE DElI CONTR OLLI DI MERITO O A
CAMPIONE - QUANTIFICAZIONE DOLOSAMENTE ERRATA DEGLI ONERI ECONOMICI
PRESTAZIONALI A CARICO DEI PRIVATI — QUANTIFICAZION E DOLOSAMENTE ERRATA

DELLE SOMME DOVUTE DALL'AMMINISTRAZIONE: probabilita’ 3 - impatto 3 —
INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 1, 2, 3,4,5,6,7,8,9, 11.

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni: rischiprevedibili: NEGLIGENZA OD OMISSIONE
NELLA VERIFICA DEI PRESUPPOSTI E REQUISITI PER L'AD OZIONE DI ATTI O
PROVVEDIMENTI — INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA
TRASPARENZA E IMPARZIALITA’ DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE SOGGETTI
PARTICOLARI — OMISSIONE DEI CONTROLLI DI MERITO O A CAMPIONE — ALTERAZIONE
E MANIPOLAZIONE DI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI - MANCATA E

INGIUSTIFICATA APPLICAZIONE DI MULTE O PENALITA’: probabilita’ 3 — impatto 3 -
INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 2, 3, 4, 6, 7, 8, 12.

incarichi e nomine: rischi prevedibili; NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA VERIFICA

DEI PRESUPPOSTI E REQUISITI PER L'ADOZIONE DI ATTI O PROVVEDIMENTI -
INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA  TRASPARENZA E
IMPARZIALITA® DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE S  OGGETTI PARTICOLARI —
PREVISIONE DI REQUISITI “PERSONALIZZATI” ALLO SCOPO DI FAVORIRE CANDIDATI —
OMISSIONE DElI CONTROLLI DI MERITO O A CAMPIONE - AL TERAZIONE E

MANIPOLAZIONE DI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI:  probabilita’ 3 — impatto 3 —
INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 2, 4, 6, 8, 9, 10.

affari legali e contenzioso: rischi prevedibilii INOSSERVANZA DI REGOLE

PROCEDURALI A GARANZIA DELLA TRASPARENZA E IMPARZIA LITA’ DELLA SELEZIONE
AL FINE DI FAVORIRE SOGGETTI PARTICOLARI — MOTIVAZI ONE GENERICA E
TAUTOLOGICA IN ORDINE ALLA SUSSISTENZA DEI PRESUPPO STI DI LEGGE PER
L'ADOZIONE DI  SCELTE DISCREZIONALI - PREVISIONE DI REQUISITI
“PERSONALIZZATI” ALLO SCOPO DI FAVORIRE CANDIDATI - OMISSIONE DEl

CONTROLLI DI MERITO O A CAMPIONE — probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI
RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 1, 2, 4, 5, 6, 8, 9.
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2)

TIPOLOGIE DI ATTIVITA" A PIU” ELEVATO RISCHIO CORRU  ZIONE PER

SPECIFICHE ARTICOLAZIONI ORGANIZZATIVE DELL'ENTE (AREE DI
RISCHIO SPECIFICHE)

SETTORE AFFARI GENERALI

a)

b)

gestione edilizia popolare ai sensi della L.R. n.6896 e ss.mm.ii. per quanto di

competenza: rischi prevedibili: NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI
PRESUPPOSTI E REQUISITI PER L'ADOZIONE DI ATTI O PR OVVEDIMENTI -
INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA  TRASPARENZA E
IMPARZIALITA’ DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE S OGGETTI PARTICOLARI —
PREVISIONE DI REQUISITI “PERSONALIZZATI” ALLO SCOPO DI FAVORIRE CANDIDATI O
SOGGETTI PARTICOLARI - ILLEGITTIMA GESTIONE DEI DAT | IN POSSESSO
DELL'’AMMINISTRAZIONE, CESSIONE INDEBITA Al PRIVATI, VIOLAZIONE SEGRETO
D'UFFICIO: probabilita’ 2 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 6 — CONTROMISURE: 1, 4,
5,6,7,8,9,12.

gestione archivio servizi demografici: rischi prevdibili: ILLEGITTIMA GESTIONE DEI

DATI IN POSSESSO DELL'AMMINISTRAZIONE, CESSIONE IND EBITA Al PRIVATI,
VIOLAZIONE SEGRETO D'UFFICIO - ALTERAZIONE E MANIPO LAZIONE DI DATI,

INFORMAZIONI E DOCUMENTI: probabilita’ 2 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 6 —
CONTROMISURE: 4, 6, 7, 8, 9, 12.

SETTORE BILANCIO, FINANZE E SVILUPPO ECONOMICO

a)

b)

gestione economica, finanziaria, programmazione entrollo di gestione per quanto di

competenza: rischi prevedibili: NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI

PRESUPPOSTI E REQUISITI PER L'ADOZIONE DI ATTI O PR OVVEDIMENTI -
INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA  TRASPARENZA E
IMPARZIALITA” DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE S OGGETTI PARTICOLARI —

OMISSIONE DEI CONTROLLI DI MERITO O A CAMPIONE:  probabilita’ 2 — impatto 3 —
INDICE DI RISCHIO 6 — CONTROMISURE: 2, 4,5,6,7,8,9, 11.

gestione delle entrate tributarie e servizi fiscalin genere, attivita’ di accertamento
dell’'evasione tributaria locale, attivita’ di definizione condivisa di tributi e sanzioni:

rischi prevedibili: NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI PRESUPPO STI E
REQUISITI PER L’ADOZIONE DI ATTI O PROVVEDIMENTI —  INOSSERVANZA DI REGOLE
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c)

PROCEDURALI A GARANZIA DELLA TRASPARENZA E IMPARZIA LITA’ DELLA SELEZIONE

AL FINE DI FAVORIRE SOGGETTI PARTICOLARI — OMISSION E DEI CONTROLLI DI
MERITO O A CAMPIONE — QUANTIFICAZIONE DOLOSAMENTE E RRATA DEGLI ONERI
ECONOMICI O PRESTAZIONALI A CARICO DEI PRIVATI — QU ANTIFICAZIONE
DOLOSAMENTE ERRATA DELLE SOMME DOVUTE DALLAMMINIST RAZIONE -
ALTERAZIONE E MANIPOLAZIONE DI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI — MANCATA E

INGIUSTIFICATA APPLICAZIONE DI MULTE O PENALITA:  probabilita’ 2 — impatto 3 —
INDICE DI RISCHIO 6 — CONTROMISURE: 2, 4,5, 6,7, 8,9, 12.

gestione del servizio di economato: rischi prevediln NEGLIGENZA OD OMISSIONE

NELLA VERIFICA DElI PRESUPPOSTI E REQUISITI PER L'AD OZIONE DI ATTI O
PROVVEDIMENTI — INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA
TRASPARENZA E IMPARZIALITA’ DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE SOGGETTI

PARTICOLARI: probabilita’ 2 — impatto 2 — INDICE DI RISCHIO 4 — CONTROMISURE:
2,4,6,7,8,09,11, 12.

SETTORE GESTIONE DEL TERRITORIO

a) gestione degli atti abilitativi in genere (abilitazoni all’'edificazione, autorizzazioni

b)

paesaggistiche e ambientali, agibilita’, pareri divaria natura, etc.): rischi prevedibili:
NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI PRESUPPO STI E REQUISITI PER
L’ADOZIONE DI ATTI O PROVVEDIMENTI — INOSSERVANZA D | REGOLE PROCEDURALI A
GARANZIA DELLA TRASPARENZA E IMPARZIALITA' DELLA SE LEZIONE AL FINE DI
FAVORIRE SOGGETTI PARTICOLARI — OMISSIONE DEI CONTR OLLI DI MERITO O A

CAMPIONE: probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 1,
2,4,5,6,7,8,9,12.

gestione dei provvedimenti di sospensione lavoripbattimento e riduzione in pristino:

rischi prevedibili: NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI PRESUPPO STI E

REQUISITI PER L'ADOZIONE DI ATTI O PROVVEDIMENTI — INOSSERVANZA DI REGOLE
PROCEDURALI A GARANZIA DELLA TRASPARENZA E IMPARZIA LITA' DELLA SELEZIONE
AL FINE DI FAVORIRE SOGGETTI PARTICOLARI — OMISSION E DEI CONTROLLI DI

MERITO O A CAMPIONE: probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 9 —
CONTROMISURE: 1, 2, 4,5, 6,7, 8,9, 12.

gestione degli abusi edilizi: rischi prevedibili: NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA

VERIFICA DEI PRESUPPOSTI E REQUISITI PER L’ADOZIONE DI ATTI O PROVVEDIMENTI —
INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA  TRASPARENZA E
IMPARZIALITA’ DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE S OGGETTI PARTICOLARI:
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d)

9)

h)

probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8,
9, 12.

attivita’ di controllo per le segnalazioni di inizio attivita’ edilizie: rischi prevedibili:
NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI PRESUPPO STI E REQUISITI PER
L’ADOZIONE DI ATTI O PROVVEDIMENTI — INOSSERVANZA D | REGOLE PROCEDURALI A
GARANZIA DELLA TRASPARENZA E IMPARZIALITA' DELLA SE LEZIONE AL FINE DI
FAVORIRE SOGGETTI PARTICOLARI — OMISSIONE DEI CONTR OLLI DI MERITO O A
CAMPIONE: probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 2,
4,5,6,7,8,9, 12.

verifiche ed ispezioni di cantiere: rischi prevedidi: NEGLIGENZA OD OMISSIONE
NELLA VERIFICA DEI PRESUPPOSTI O REQUISITI PER L'AD OZIONE DI ATTI O
PROVVEDIMENTI — INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA
TRASPARENZA E IMPARZIALITA’ DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE SOGGETTI
PARTICOLARI : probabilita® 2 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 6 -
CONTROMISURE: 4, 5, 6, 8, 9, 12.

urbanistica negoziata: rischi prevedibili: NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA VERIFICA

DEI PRESUPPOSTI E REQUISITI PER L'ADOZIONE DI ATTI O PROVVEDIMENTI -
INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA  TRASPARENZA E
IMPARZIALITA® DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE S  OGGETTI PARTICOLARI —
MOTIVAZIONE GENERICA E TAUTOLOGICA IN ORDINE ALLA S USSISTENZA DEI

PRESUPPOSTI DI LEGGE PER L’ADOZIONE DI SCELTE DISCR EZIONALI: probabilita’ 2 —
impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 6 — CONTROMISURE: 1, 2, 3,4,5,6, 7,8, 9, 12.

pianificazione urbanistica generale ed attuativa: ischi prevedibili; NEGLIGENZA OD

OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI PRESUPPOSTI E REQUISIT | PER L'ADOZIONE DI ATTI O
PROVVEDIMENTI — INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA
TRASPARENZA E IMPARZIALITA® DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE SOGGETTI
PARTICOLARI - MOTIVAZIONE GENERICA E TAUTOLOGICA IN ORDINE ALLA
SUSSISTENZA DEI PRESUPPOSTI DI LEGGE PER L’ADOZIONE DI SCELTE DISCREZIONALI:

probabilita’ 2 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 6 — CONTROMISURE: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,
8,9, 12.

comunicazioni al’lANAC ed altre Autorita’” od Organismi: rischio prevedibile:
ALTERAZIONE E MANIPOLAZIONE DI DATI, INFORMAZIONI E ~ DOCUMENTI : probabilita’
2 —impatto 2 — INDICE DI RISCHIO 4 — CONTROMISURE: 2, 4,6, 7, 8, 9, 13.

procedimenti per espropriazioni di pubblica utilita’: rischi prevedibili; NEGLIGENZA

OD OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI PRESUPPOSTI E REQUI SITI PER L’ADOZIONE DI
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ATTlI O PROVVEDIMENTI — INOSSERVANZA DI REGOLE PROCE DURALI A GARANZIA
DELLA TRASPARENZA E IMPARZIALITA’ DELLA SELEZIONE A L FINE DI FAVORIRE

SOGGETTI PARTICOLARI: probabilita’ 3 — impatto 2 — INDICE DI RISCHIO 6 —
CONTROMISURE: 1, 2, 3, 4,5, 6, 8, 9, 11.

j) gestione servizi ecologici ed ambientali in genereischi prevedibili: NEGLIGENZA OD
OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI PRESUPPOSTI E REQUISIT | PER L’ADOZIONE DI ATTI O
PROVVEDIMENTI — INOSSERVANZA DI REGOLE PROCEDURALI A GARANZIA DELLA
TRASPARENZA E IMPARZIALITA’ DELLA SELEZIONE AL FINE DI FAVORIRE SOGGETTI
PARTICOLARI — OMISSIONE DEI CONTROLLI DI MERITO O A CAMPIONE — ABUSO DI

PROCEDIMENTI DI PROROGA, RINNOVO, REVOCA: probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE
DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 1, 2, 3, 4,5, 6, 8, 9, 11.

k) controllo sull’esecuzione dei contratti relativi ala realizzazione di opere: rischi
prevedibili: OMISSIONE DEI CONTROLLI DI MERITO O A CAMPIONE — AL TERAZIONE E
MANIPOLAZIONE DI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI - M ANCATA E
INGIUSTIFICATA APPLICAZIONE DI MULTE O PENALITA:  probabilita’ 3 — impatto 3 —
INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 4,5, 6, 7, 8, 9.

) controllo sull’esecuzione dei contratti relativi a manutenzioni: rischi prevedibili:
OMISSIONE DEI CONTROLLI DI MERITO O A CAMPIONE - AL TERAZIONE E
MANIPOLAZIONE DI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI - M ANCATA E
INGIUSTIFICATA APPLICAZIONE DI MULTE O PENALITA:  probabilita’ 3 — impatto 3 —

INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 4,5, 6,7, 8, 9.

SERVIZIO AUTONOMO FARMACIA COMUNALE

a) acquisto farmaci e parafarmaci: rischi prevedibili: INOSSERVANZA DELLE REGOLE A
GARANZIA DELLA TRASPARENZA E IMPARZIALITA’ DELLA SE LEZIONE AL FINE DI
FAVORIRE SOGGETTI PARTICOLARI — USO DISTORTO E MANI POLATO DELLA
DISCREZIONALITA® ANCHE CON RIFERIMENTO A SCELTA DI TIPOLOGIE
PROCEDIMENTALI AL FINE DI CONDIZIONARE O FAVORIRE D ETERMINATI RISULTATI —
PREVISIONE DI REQUISITI “PERSONALIZZATI” ALLO SCOPO DI FAVORIRE CANDIDATI O
SOGGETTI PARTICOLARI NONCHE’ PREVISIONE DI CLAUSOLE CONTRATTUALI ATTE A
FAVORIRE O DISINCENTIVARE : probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 9 —
CONTROMISURE: 2, 4,5, 6,7,8,9, 11.
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SERVIZIO AUTONOMO POLIZIA MUNICIPALE (per quanto no n trasferito in Unione

Montana)

a)

b)

d)

riscossione suolo pubblico: rischi prevedibili: NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA
VERIFICA DEI PRESUPPOSTI E REQUISITI PER L'’ADOZIONE DI ATTI O PROVVEDIMENTI —
ILLEGITTIMA GESTIONE DEI DATI IN POSSESSO DELL'’AMMI  NISTRAZIONE, CESSIONE
INDEBITA Al PRIVATI, VIOLAZIONE DEL SEGRETO D'UFFIC 10 — ALTERAZIONE E

MANIPOLAZIONE DI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI:  probabilita’ 3 — impatto 3 —
INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 4,5, 6, 7, 8, 9.

rilascio permessi occupazioni suolo pubblico cantie esercizi commerciali, etc.: rischi
prevedibili: NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI PRESUPPO STI E

REQUISITI PER L’ADOZIONE DI ATTI O PROVVEDIMENTI —  OMISSIONE DEI CONTROLLI
DI MERITO O A CAMPIONE — QUANTIFICAZIONE DOLOSAMENT E ERRATA DEGLI ONERI
ECONOMICI O PRESTAZIONALI A CARICO DEI PRIVATI - AL TERAZIONE E

MANIPOLAZIONE DI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI:  probabilita’ 3 — impatto 3 —
INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 4, 5, 6, 7, 8, 9, 12.

riscossione e rendiconto COSAP mercati: rischi preadibili: ILLEGITTIMA GESTIONE

DEI DATI IN POSSESSO DELL'’AMMINISTRAZIONE, CESSIONE INDEBITA Al PRIVATI,
VIOLAZIONE SEGRETO D'UFFICIO — OMISSIONE DEI CONTRO LLI DI MERITO O A
CAMPIONE — ALTERAZIONE E MANIPOLAZIONE DI DATI, INF  ORMAZIONI E DOCUMENTI :

probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 9 — CONTROMISURE: 4, 6, 7, 8, 9.

autenticazione di firme a domicilio per persone condifficolta’ permanenti e
temporanee: rischi prevedibili; NEGLIGENZA OD OMISSIONE NELLA VERIFICA DEI

PRESUPPOSTI E REQUISITI PER L'ADOZIONE DI ATTI O PR OVVEDIMENTI — OMISSIONE DI
CONTROLLI DI MERITO O A CAMPIONE — ALTERAZIONE E MA NIPOLAZIONE DI DATI,

INFORMAZIONI E DOCUMENTI: probabilita’ 3 — impatto 3 — INDICE DI RISCHIO 9 —
CONTROMISURE: 4, 5, 6, 8, 12.
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POMARANCE

PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANO E MODALITA" DI COINV OLGIMENTO DELLA
STRUTTURA NELLA ATTIVITA’ DI PREDISPOSIZIONE DEL PI  ANO

ORIGINARIA IMPOSTAZIONE DEL PIANO (cd. “PIANO DI PR IMO LIVELLO")

MAPPATURA DEI PROCESSI (cd. “PIANO DI SECONDO LIVEL LO")
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SEZIONE TERZA PIANO DI PRIMO LIVELLO

1) INDIVIDUAZIONE DELLE TIPOLOGIE DI ATTIVITA’ A PI U’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE
PER TUTTE LE ARTICOLAZIONI ORGANIZZATIVE DELL'ENTE (AREE DI RISCHIO GENERALI )

2) INDIVIDUAZIONE DELLE TIPOLOGIE DI ATTIVITA’ A PI U’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE
PER SPECIFICHE ARTICOLAZIONI ORGANIZZATIVE DELL'ENT  E (AREE DI RISCHIO SPECIFICHE )

3) VALUTAZIONE DEL RISCHIO

4) OBBLIGHI DI INFORMAZIONE NEI CONFRONTI DEL RESPO NSABILE PER LA PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE ED INDIVIDUAZIONE DEI REFERENTI

5) REGISTRO DEI RISCHI PREVEDIBILI
6) REGISTRO DELLE CONTROMISURE ADOTTATE

7) CONTROMISURE CONCERNENTI | MECCANISMI DI FORMAZI ONE, ATTUAZIONE E
CONOSCENZA DELLE DECISIONI ( n. 1 del registro delle contromisurg

8) CONTROMISURE RIGUARDANTI IL PERSONALE COMUNALE
FORMAZIONE (n. 6 del registro delle contromisurg

TUTELA DEI _DIPENDENTI CHE EFFETTUANO SEGNALAZIONI D | ILLECITO  (cd.
“WHISTLEBLOWERS") (n. 8 del registro delle contromisurg

ROTAZIONE DEL PERSONALE (n. 3 del registro delle contromisurg

9)MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI PREVISTI DA LLA LEGGE O DAl REGOLAMENTI
PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI  (n. 9 del registro delle contromisurg

10)MONITORAGGIO SUL FUNZIONAMENTO E SULL'OSSERVANZA DEL PIANO
11) AGGIORNAMENTO ED ADEGUAMENTO DEL PIANO

12) RESPONSABILITA’ RELATIVE AL MANCATO RISPETTO DE LLE DISPOSIZIONI DEL PIANO

SEZIONE QUARTA TRASPARENZA

1)CONTENUTI GENERALI

2)TRASPARENZA, COMUNICAZIONE E SEMPLIFICAZIONE

3) ORGANIZZAZIONE DELLA TRASPARENZA

4) ACCESSO Al PROCEDIMENTI DA PARTE DEGLI INTERESSA TI
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5) GIORNATE DELLA TRASPARENZA

6) DATI ULTERIORI

ALLEGATI

ALLEGATO “A” QUADRO GENERALE AREE DI RISCHIO E AZIONI DI CONTRA STO
O CONTROMISURE (PIANO DI | LIVELLO)

TABELLA DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  (come definita da ANAC con deliberazione n.
1310 del 28 dicembre 2016)
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